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I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.1 Processo di acquisto ICT Riforma X X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.2 Supporto alla trasformazione delle PA locali Riforma X X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.3 Introduzione linee guida “cloud first” e 
interoperabilità

Riforma X X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.10 Riforma del quadro legislativo in materia di 
appalti pubblici e concessioni

Riforma

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.11
Riduzione dei tempi di pagamento delle 
pubbliche amministrazioni e del sistema 
sanitario

Riforma

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.12 Riforma della amministrazione fiscale Riforma

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.13 Riforma del quadro di revisione della spesa 
pubblica ("spending review") 

Riforma

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.14 Riforma del quadro fiscale subnazionale Riforma

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif1.15 Riforma del sistema di contabilità pubblica Riforma

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv1.1 Infrastrutture digitali Regime 2 X X X X X X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud Regime 2 X X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv1.3 Dati e interoperabilità Regime 2

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv1.4 Servizi digitali e citadinanza digitale Regime 2

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv1.5 Cybersecurity Regime 2 X X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv1.6 Digitalizzazione delle grandi amministrazioni 
centrali

Regime 2 X X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv1.7 Competenze digitali di base Regime 2 X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif2.1 Accesso e reclutamento Riforma X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif2.2 Buona amministrazione e semplificazione Riforma

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.1.1 Creazione di una piattaforma unica di 
reclutamento

Regime 2 X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.1.2 Procedure per l'assunzione di profili tecnici Regime 2

M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  16



I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.2.1  Assistenza tecnica a livello centrale e locale  Regime 2

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.2.2 Semplificazione e standardizzazione delle 
procedure

Regime 2 X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.2.3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP & 
SUE)

Regime 2 X X X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.2.4 Monitoraggio e comunicazione delle azioni di 
semplificazione

Regime 2

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.2.5 Amministrazione pubblica orientata ai risultati Regime 2

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif2.3 Riforma del mercato del lavoro della PA Riforma

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.3.1 Investimenti in istruzione e formazione Regime 2

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv2.3.2
Sviluppo delle capacità nella pianificazione, 
organizzazione e formazione strategica della 
forza lavoro

Regime 2

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Rif3.1 Riforma del sistema giudiziario Riforma X

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv3.1 
(1.8)

Investimento in capitale umano per rafforzare 
l’Ufficio del Processo e superare le disparità 
tra tribunali

Regime 2

digitalizzazione pubblica 
amm.ne

M1 C1 Inv3.2 Rafforzamento dell'Ufficio del processo per la 
Giustizia amministrativa

Regime 2 X

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Inv1 Transizione 4.0 Regime 2 X

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Inv2 Innovazione e tecnologia della microelettronica Regime 2

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Inv3 Reti ultraveloci (banda ultra-larga e 5G) Regime 2 X X X X

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Inv4 Tecnologie satellitari ed economia spaziale Regime 2 X X X X

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Inv5.1 Rifinanziamento e ridefinizione del Fondo 
394/81 gestito da SIMEST

Regime 2 X

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Inv5.2 Competitività e resilienza delle filiere 
produttive (CdS)

Regime 2 X X

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Inv6.1 Investimento Sistema della Proprietà Industriale Regime 2 X X

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Rif1 Riforma del sistema di proprietà industriale Riforma X

digitalizzazione sistema 
produttivo

M1 C2 Rif2 Leggi annuali sulla 
concorrenza 2021, 2022, 2023 e 2024 

Riforma

M1C2

M1C3

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  17



I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv1.1 Strategia digitale e piattaforme per il 
patrimonio culturale

Regime 2 X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv1.2
Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in 
musei, biblioteche e archivi per consentire un 
più ampio accesso e partecipazione alla cultura

Regime 2 X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv1.3 Migliorare l'efficienza energetica di cinema,  
teatri e  musei

Regime 1 X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv2.1 Attrattività dei borghi Regime 2 X X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv2.2 Tutela e valorizzazione dell'architettura e del 
paesaggio rurale

Regime 2 X X X X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv2.3 Programmi per valorizzare l'identità di luoghi: 
parchi e giardini storici

Regime 2 X X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv2.4

Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro 
del patrimonio culturale del Fondo Edifici di 
Culto (FEC) e siti di ricovero per le opere 
d’arte (Recovery Art)

Regime 1/Regime 2 X X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Rif3.1 Adozione di criteri ambientali minimi per 
eventi culturali

Riforma X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv3.2 Sviluppo industria cinematografica (Progetto 
Cinecittà)

Regime 1 X X X X X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv3.3 Capacity building per gli operatori della 
cultura per gestire la transizione digitale e verde

Regime 2 X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv4.1 Hub del turismo Digitale Regime 2 X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv4.2 Fondi integrati per la competitività delle 
imprese turistiche

Regime 1/Regime 2 X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Inv4.3 Caput Mundi. Next Generation EU per grandi 
eventi turistici

Regime 2 X X X

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 Rif4.1 Ordinamento delle professioni delle guide 
turistiche

Riforma X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Rif1.1 Strategia nazionale per l’economia circolare Riforma X X X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Rif1.2 Programma nazionale per la gestione dei rifiuti Riforma X X X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Rif1.3 Supporto tecnico alle autorità locali Riforma

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Inv1.1 Realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti 
e ammodernamento di impianti esistenti

Regime 2 X X X X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Inv1.2 Progetti “faro” di economia circolare Regime 2 X X X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Inv2.1
Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 
pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e 
vivaismo

Regime 1 X X X X

M2C1

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  18



I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Inv2.2 Parco Agrisolare Regime 1 X X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Inv2.3 Innovazione e meccanizzazione nel settore 
agricolo ed alimentare

Regime 2 X X X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Inv3.1 Isole verdi Regime 1 X X X X X X X X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Inv3.2 Green communities Regime 1 X X X X X X X X X X X X X

 Economia circolare e 
agricoltura sostenibile

M2 C1 Inv3.3 Cultura e consapevolezza su temi e sfide 
ambientali

Regime 2 X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Rif1.1

Semplificazione delle procedure di 
autorizzazione per gli impianti rinnovabili 
onshore e offshore, nuovo quadro giuridico per 
sostenere la produzione da fonti rinnovabili e 
proroga dei tempi e dell'ammissibilità degli 
attuali regimi di sostegno

Riforma (Regime 1) X X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Rif1.2 Nuova normativa per promuovere la 
produzione e il consumo di gas rinnovabile

Riforma X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv1.1 Sviluppo agro-voltaico Regime 1 X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv1.2 Promozione rinnovabili per le comunità 
energetiche e l'auto-consumo

Regime 1 X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv1.3 Promozione impianti innovativi (incluso off-
shore)

Regime 1 X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv1.4
Sviluppo del biometano, secondo criteri per 
promuovere l'economia circolare

Regime 1 X X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv2.1 Rafforzamento smart grid Regime 1 X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv2.2 Interventi su resilienza climatica reti Regime 2 X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Rif3.1
Semplificazione amministrativa e riduzione 
degli ostacoli normativi alla diffusione 
dell'idrogeno

Riforma (Regime 1) X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Rif3.2 Misure volte a promuovere la competitività 
dell'idrogeno

Riforma X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv3.1 Produzione in aree industriali dismesse Regime 1 X X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv3.2 Utilizzo in settori hard-to-abate Regime 1 X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv3.3 Sperimentazione dell'idrogeno per il trasporto 
stradale

Regime 1 X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv3.4 Sperimentazione dell'idrogeno per il trasporto 
ferroviario

Regime 1 X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv3.5 Ricerca e sviluppo sull'idrogeno Regime 1

M2C2

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  19



I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Rif4.1

Procedure più rapide per la valutazione dei 
progetti nel settore dei sistemi di trasporto 
pubblico locale con impianti fissi e nel settore 
del trasporto rapido di massa

Riforma X X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv4.1 Rafforzamento mobilità ciclistica Regime 1 X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv4.2 Sviluppo trasporto rapido di massa Regime 1 X X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv4.3 Sviluppo infrastrutture di ricarica elettrica Regime 1 X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv4.4.1 Rinnovo flotte bus e treni verdi: Bus Regime 1 X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv4.4.2 Rinnovo flotte bus e treni verdi: Treni Regime 1 X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv4.4.3 Rinnovo flotte bus e treni verdi: Vigili del 
Fuoco

Regime 1 X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv5.1 Rinnovabili e batterie Regime 1 X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv5.2 Idrogeno Regime 1 X X X X X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv5.3 Bus elettrici (filiera industriale) Regime 1 X

Transizione energetica e 
mobilità sostenibile

M2 C2 Inv5.4 Supporto a start-up e venture capital attivi 
nella transizione ecologica

Regime 1 X

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli 

edifici
M2 C3 Rif1.1

Semplificazione e accelerazione delle 
procedure per la realizzazione di interventi per 
l’efficientamento energetico

Riforma (Regime 1)

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli 

edifici
M2 C3 Inv1.1 Piano di sostituzione di edifici scolastici e di 

riqualificazione energetica 
Regime 1

 
X

  

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli 

edifici
M2 C3 Inv1.2 Efficientamento degli edifici giudiziari Regime 2 X X X

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli 

edifici
M2 C3 Inv2.1

Ecobonus e Sismabonus fino al 110% per 
l'efficienza energetica e la sicurezza degli 
edifici

Regime 1 X X

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli 

edifici
M2 C3 Inv3.1 Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento Regime 1 X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv1.1 Realizzazione di un sistema avanzato ed 
integrato di monitoraggio e previsione

Regime 2 X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Rif2.1
Semplificazione e accelerazione delle 
procedure per l'attuazione degli interventi 
contro il dissesto idrogeologico

Riforma

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv2.1.a Misure per la gestione del rischio di alluvione e 
per la riduzione del rischio idrogeologico

Regime 1 X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv2.1.b Misure per la gestione del rischio di alluvione e 
per la riduzione del rischio idrogeologico

Regime 1 X X

M2C4

M2C3
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I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv2.2
Interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l'efficienza energetica dei 
comuni

Regime 1 X X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Rif3.1 Adozione di programmi nazionali di controllo 
dell'inquinamento atmosferico

Riforma (Regime 1)

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv3.1 Tutela e valorizzazione del verde urbano ed 
extraurbano

Regime 1 X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv3.2.a

Digitalizzazione dei parchi nazionali - 
Conservazione della natura - monitoraggio 
delle pressioni e delle minacce su specie e 
habitat e del cambiamento climatico

Regime 2 X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv3.2.b
Digitalizzazione dei parchi nazionali - Servizi 
digitali per i visitatori dei parchi nazionali e 
delle aree marine protette

Regime 2 X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv3.2.c

Digitalizzazione dei parchi nazionali - 
Digitalizzazione e semplificazione delle 
procedure per i servizi forniti dai Parchi e 
dalle Aree Marine Protette.

Regime 2 X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv3.3 Rinaturazione dell’area del Po Regime 1 X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv3.4 Bonifica dei siti orfani Regime 2 X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv3.5 Ripristino e tutela dei fondali e degli habitat 
marini

Regime 2 X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Rif4.1

Semplificazione normativa e rafforzamento 
della governance per la realizzazione degli 
investimenti nelle infrastrutture di 
approvvigionamento idrico

Riforma X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Rif4.2 Misure per garantire la piena capacità 
gestionale per i servizi idrici integrati'

Riforma

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv4.1 Investimenti in infrastrutture idriche primarie 
per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico

Regime 2 X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv4.2
Riduzione delle perdite nelle reti di 
distribuzione dell'acqua, compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti

Regime 2 X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv4.3
Investimenti nella resilienza dell'agro-sistema 
irriguo per un migliore gestione delle risorse 
idriche

Regime 2 X X X X

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica

M2 C4 Inv4.4 Investimenti in fognatura e depurazione Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Rif1.1 Accelerazione dell’iter di approvazione del 
contratto tra MIMS e RFI

Riforma X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Rif1.2 Accelerazione dell’iter di approvazione dei 
progetti

Riforma X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.1.1
1.1.1: Collegamenti ferroviari ad Alta Velocità 
con il Mezzogiorno per passeggeri e merci 
(Napoli - Bari)

Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.1.2
1.1.2: Collegamenti ferroviari ad Alta Velocità 
con il Mezzogiorno per passeggeri e merci 
(Palermo-Catania)

Regime 1 X X X

M3C1

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  21



I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.1.3
1.1.3: Collegamenti ferroviari ad Alta Velocità 
con il Mezzogiorno per passeggeri e merci 
(Salerno-Reggio Calabria)

Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.2.1
1.2.1: Linee di collegamento ad Alta Velocità 
con l’Europa nel Nord (Brescia-Verona-
Vicenza - Padova)

Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.2.2 1.2.2: Linee di collegamento ad Alta Velocità 
con l’Europa nel Nord (Liguria-Alpi)

Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.2.3
1.2.3: Linee di collegamento ad Alta Velocità 
con l’Europa nel Nord (Verona-Brennero - 
opere di adduzione)

Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.3.1 Collegamenti diagonali (Roma-Pescara) Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.3.2 Collegamenti diagonali (Orte-Falconara) Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.3.3 Collegamenti diagonali (Taranto-Metaponto-
Potenza-Battipaglia)

Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.4 Sviluppo del sistema europeo di gestione del 
trasporto ferroviario (ERTMS)

Regime 1 X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.5
Rafforzamento dei nodi ferroviari 
metropolitani e dei collegamenti nazionali 
chiave

Regime 1 X X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.6 Potenziamento delle linee regionali Regime 2 X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.7 Potenziamento, elettrificazione e aumento della 
resilienza delle ferrovie nel Sud

Regime 2 X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Inv1.8 Miglioramento delle stazioni ferroviarie nel 
Sud

Regime 2 X X X X

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Rif2.1 Sviluppo del sistema europeo di gestione del 
trasporto ferroviario (ERTMS)

Riforma

 Infrastrutture per una 
mobilità sostenibile

M3 C1 Rif2.2
Rafforzamento dei nodi ferroviari 
metropolitani e dei collegamenti nazionali 
chiave

Riforma

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Rif1.1 Semplificazione delle procedure per il 
processo di pianificazione strategica

Riforma

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Rif1.2  Aggiudicazione competitiva delle concessioni 
nelle aree portuali

Riforma

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Rif1.3 Semplificazione delle procedure di 
autorizzazione per gli impianti di cold ironing

Riforma X X

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Inv1.1 Interventi per la sostenibilità ambientale dei 
porti (Green Ports)

Regime 1 X X X X X X X X X

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Rif2.1 Attuazione di uno "Sportello Unico Doganale" Riforma X X

M3C2

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  22



I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Rif2.2

Istituzione di una piattaforma strategica 
nazionale per la rete dei porti e interporti, al 
fine di sviluppare la digitalizzazione dei servizi 
passeggeri e merci

Riforma X X

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Rif2.3

Semplificazione delle procedure logistiche e 
digitalizzazione dei documenti, con particolare 
riferimento all'adozione della CMR elettronica, 
alla modernizzazione della normativa sulla 
spedizione delle merci, all’individuazione dei 
laboratori di analisi accreditati per i controlli 
sulle merci

Riforma X

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Inv2.1 Digitalizzazione della catena logistica Regime 2 X X

Intermodalità e logistica 
integrata

M3 C2 Inv2.2 Innovazione digitale dei sistemi aeroportuali Regime 2 X X X

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv1.1 Piano asili nido e scuole dell'infanzia e servizi 
di educazione e cura per la prima infanzia

Regime 2 X X

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv1.2 Piano per l'estensione del tempo pieno e mense Regime 2 X X 

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv1.3 Potenziamento infrastrutture per lo sport a 
scuola 

Regime 2
 X  

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv1.4
Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nei cicli I e II 
della scuola secondaria di secondo grado

Regime 2

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv1.5 Sviluppo del sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS) 

Regime 2
 

 
 

X
 

X

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv1.6 Orientamento attivo nella transizione scuola - 
università

Regime 2

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv1.7 Borse di studio per l'accesso all'università Regime 2

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif1.1 Riforma degli Istituti Tecnici e Professionali Riforma

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif1.2 Riforma del sistema ITS Riforma

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif1.3 Riforma dell'organizzazione del sistema 
scolastico

Riforma

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif1.4 Riforma del sistema di Orientamento Riforma

M4C1

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  23
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I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif1.5 Riforma delle classi di laurea Riforma

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif1.6 Riforma delle lauree abilitanti per determinate 
professioni

Riforma

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif1.7 Alloggi per gli studenti e riforma della 
legislazione sugli alloggi per gli studenti

Riforma (Regime 1) X X

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif2.1 Riforma del sistema di reclutamento dei docenti Riforma

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif2.2
Scuola di Alta Formazione e formazione 
obbligatoria per dirigenti scolastici, docenti e 
personale tecnico-amministrativo

Riforma

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv2.1 Didattica digitale integrata e formazione sulla 
transizione digitale del personale scolastico

Regime 2 X

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv3.1 Nuove competenze e nuovi linguaggi Regime 2  

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv3.2 Scuola 4.0: scuole innovative,  nuove aule 
didattiche e laboratori 

Regime 2
  

     
 

X
 

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione 
dell'edilizia scolastica 

Regime 2
 

X
 

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv3.4 Didattica e competenze universitarie avanzate Regime 2 X X

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Inv4.1
Estensione del numero di dottorati di ricerca e 
dottorati innovativi per la Pubblica 
Amministrazione e il patrimonio culturale

Regime 2

Potenziamento 
dell'offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nidi 

alle università 

M4 C1 Rif4.1 Riforma dei dottorati Riforma

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Rif1.1 Attuazione di misure di sostegno alla R&S per 
promuovere la semplificazione e la mobilità

Riforma

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv1.1
Fondo per il Programma Nazionale della 
Ricerca (PNR) e Progetti di Ricerca di 
Rilevante Interesse Nazionale (PRIN)

Regime 2 X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv1.2 Finanziamento di progetti presentati da giovani 
ricercatori

Regime 2 X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv1.3
Partenariati estesi a Università, centri di 
ricerca, imprese e finanziamento progetti di 
ricerca

Regime 1 X X

M4C2

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  24
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I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv1.4
Potenziamento strutture di ricerca e creazione 
di "campioni nazionali" di R&S su alcune Key 
enabling technologies

Regime 1 X X X X X X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv1.5
Creazione e rafforzamento di "ecosistemi 
dell'innovazione per la sostenibilità", 
costruendo "leader territoriali di R&S"

Regime 2 X X X X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv2.1 IPCEI Regime 1 X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv2.2 Partenariati - Horizon Europe Regime 1/ Regime 2 X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv2.3
Potenziamento ed estensione tematica e 
territoriale dei centri di trasferimento 
tecnologico per segmenti di industria

Regime 2 X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv3.1
Fondo per la realizzazione di un sistema 
integrato di infrastrutture di ricerca e 
innovazione

Regime 2 X X X X X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv3.2 Finanziamento di start-up Regime 2 X

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 Inv3.3

Introduzione di dottorati innovativi che 
rispondono ai fabbisogni di innovazione delle 
imprese e promuovono l'assunzione dei 
ricercatori da parte delle imprese

Regime 2 X

Politiche per il lavoro M5 C1 Rif1.1 (Riforma) Politiche attive del lavoro e 
formazione

Riforma

Politiche per il lavoro M5 C1 Rif1.2 Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso Riforma

Politiche per il lavoro M5 C1 Inv1.1 Potenziamento dei Centri per l’Impiego Regime 2 X X X X

Politiche per il lavoro M5 C1 Inv1.2 Creazione di impresa femminili Regime 2 X

Politiche per il lavoro M5 C1 Inv1.3 Sistema di certificazione della parità di genere Regime 2

Politiche per il lavoro M5 C1 Inv1.4 Sistema duale Regime 2

Politiche per il lavoro M5 C1 Inv2.1 Servizio civile universale Regime 2

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Rif1.1  Legge quadro per le disabilità Riforma

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Rif1.2 Sistema degli interventi in favore degli anziani 

non autosufficienti
Riforma

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Inv1.1

Sostegno alle persone vulnerabili e 
prevenzione dell'istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti

Regime 2 X X X X

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Inv1.2 Percorsi di autonomia per persone con 

disabilità
Regime 2 X X

M5C2

M5C1

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  25



I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Inv1.3  Housing Temporaneo e Stazioni di posta Regime 2 X X

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Inv2.1

Investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti a ridurre situazioni di 
emarginazione e degrado sociale

Regime 2 X X X X

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Inv2.2 Piani Urbani Integrati (general project) Regime 2 X X X X X X

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Inv2.3 Programma innovativo della qualità dell’abitare Regime 2 X X X

Infrastrutture sociali, 
famiglie, comunità e 

terzo settore
M5 C2 Inv3.1 Sport e inclusione sociale Regime 1 X X X

Interventi speciali per la 
coesione territoriale

M5 C3 Inv1.1
1.1: NSIA (Strategia nazionale per le aree 
interne): Potenziamento dei servizi e delle 
infrastrutture sociali della comunità

Regime 1/Regime 2 X X X X X

Interventi speciali per la 
coesione territoriale

M5 C3 Inv1.2
1.2: NSIA (Strategia nazionale per le aree 
interne): Strutture sanitarie di prossimità 
territoriale

Regime 2 X X

Interventi speciali per la 
coesione territoriale

M5 C3 Inv2 Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie Regime 2 X

Interventi speciali per la 
coesione territoriale

M5 C3 Inv3
Interventi socio-educativi strutturati per 
combattere la povertà educativa nel 
Mezzogiorno a sostegno del Terzo Settore

Regime 2

Interventi speciali per la 
coesione territoriale

M5 C3 Rif1 Rafforzamento delle Zone Economiche 
Speciali (ZES)

Riforma

Interventi speciali per la 
coesione territoriale

M5 C3 Inv4 Interventi per le Zone Economiche Speciali 
(ZES)

Regime 1 X X X X X X X X X X X

Reti di prossimità, 
strutture e telemedicina 
per l'assistenza sanitaria 

territoriale

M6 C1 Rif1 Definizione di un nuovo modello organizzativo 
della rete di assistenza sanitaria territoriale

Riforma (Regime 1) X X X X

Reti di prossimità, 
strutture e telemedicina 
per l'assistenza sanitaria 

territoriale

M6 C1 Inv1.1 Case della Comunità e presa in carico della 
persona

Regime 1 X X X X X

Reti di prossimità, 
strutture e telemedicina 
per l'assistenza sanitaria 

territoriale

M6 C1 Inv1.2 Casa come primo luogo di cura e telemedicina Regime 2 X X X X

Reti di prossimità, 
strutture e telemedicina 
per l'assistenza sanitaria 

territoriale

M6 C1 Inv1.3
 Rafforzamento dell'assistenza sanitaria 
intermedia e delle sue strutture (Ospedali di 
Comunità).

Regime 1 X X X X

M6C2

M6C1

M5C3
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I- Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche

Elementi DNSH 

Titolo misura Missione Componente Id Nome

Regime
Regime 1 - contributo 

sostanziale con specifico 
riferimento all'attività 

principale prevista 
dall'Investimento

Regime 2 - requisiti minimi 
per il rispetto della DNSH
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M1C1

Elementi anagrafici degli investimenti tramite i quali identificare l'intervento del PNRR di interesse

Anagrafica investimento PNRR

"Regime 1" - L'investimento contribuitrà sostanzialmente al raggiungimento dell'obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici
"Regime 2" - L'investimento si limita a "non arrecare danno significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH
Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e gli elementi di verifica

Schede tecniche da applicare

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del 
Servizio sanitario 

nazionale

M6 C2 Rif1
 Revisione e aggiornamento dell'assetto 
regolamentare degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico (IRCCS)

Riforma X X X X X

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del 
Servizio sanitario 

nazionale

M6 C2 Inv1.1  Ammodernamento del parco tecnologico e 
digitale ospedaliero

Regime 2 X X X X

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del 
Servizio sanitario 

nazionale

M6 C2 Inv1.2 Verso un ospedale sicuro e sostenibile Regime 2 X X X X

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del 
Servizio sanitario 

nazionale

M6 C2 Inv1.3
Rafforzamento dell'infrastruttura tecnologica e 
degli strumenti per la raccolta, l’elaborazione, 
l’analisi dei dati e la simulazione

Regime 2 X X X X

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del 
Servizio sanitario 

nazionale

M6 C2 Inv2.1 Valorizzazione e potenziamento della ricerca 
biomedica del SSN

Regime 2 X

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del 
Servizio sanitario 

nazionale

M6 C2 Inv2.2
Sviluppo delle competenze tecniche-
professionali, digitali e manageriali del 
personale del sistema sanitario

Regime 2

Schema di correlazione tra investimenti e riforme del PNRR e schede tecniche Disclaimer: l'associazione dell'investimento con una o più schede può essere imperfetta.  27



II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento 

Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 R1.1 ICT Procurement

A- The reform ensures that ICT services can be procured in a more timely and more efficient way, guaranteeing a certification of the suppliers. It foresees: 
- The activation of a “white list” of suppliers, also leveraging existing systems introduced in the past years for the purpose (e.g. “Suppliers passport” database, Banca Dati 
degli Operatori Economici, currently in the Infrastructure Ministry). A dedicated technological infrastructure shall be introduced to allow the certification of suppliers. This 
will be based on already existing harware;
- The adoption of a simplified approach (“fast track”) to streamline ICT purchases for PNRR projects;
- The setup of a digital procurement service, which will build on the existing capabilities of CONSIP, the Italian state entity for procurement.
Given its nature, it has no foreseeable impact on climate change mitigation, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 R1.2 Transformation support

A- The reform involves supporting central and local PA with a dedicated Transformation Office (central transformation team and local PA deployment squads) and a NewCo 
(software development & operations management company).  IT tools included in Reform 1.2 refer to IT software bought from suppliers to drive  
monitoring/audit/PMO/devops activities. This will be based on already existing hardware. Given its nature, the Reform has no foreseeable impact on climate change 
mitigation, taking into account both direct and primary indirect effects.
Given its nature, it has no foreseeable impact on climate change mitigation, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 R1.3 Cloud First and interoperability

The reform introduces a set of incentives/obligations aimed at facilitating the migration to cloud and debottlenecking/removing procedural constraints to the adoption of 
digital services. It foresees three lines of action:
- First, as cloud solutions will drive cost efficiency in ICT spending, after a predefined “grace period” (e.g. three-years after the launch of the transformation), administrations 
that did not adhere to the cloud transformation will see a restriction in their ICT spending budget;
- Second, as part of the incentives for cloud migration, we plan to revise the current public accounting rules for expenses related to cloud services. In fact, the migration to 
the cloud currently involves a transfer of budgets from capital expenditures to operational expenditures. These mechanisms/rules will be revised in order to not disincentivize 
cloud migration for PAs.
- Third, we will revise norms related to data interoperability rules, in compliance with the provisions on open data and processing of personal data. We will simplify current 
procedures for data exchange between public administrations, which often require the issuance of specific rules and the stipulation of agreements between public 
administrations. The reform will streamline these procedural aspects and speed up the implementation of interoperability between public administration databases. 
Furthermore digital domicile will be reviewed and integrated with the national resident registry (ANPR) to allow certain and secure digital correspondence between citizens 
and PA.
The implementation of the cloud migration does not foresee the creation and use of any new hardware and increases energy efficiency, with respect to the on-premise 
outdated IT systems in use and will comply with requirements in terms of PUE (see Investment 1.2). 

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I1.1 Digital infrastructure

D -  The investment relates to the adoption of highly-reliable systems and servers for the digitalization of the PA. The migration of a number of existing data centers into only 
4 PSNs will lead to a significant reduction in energy consumption with respect to the baseline scenario.The investment respects green public procurement criteria for data 
centres, server rooms and services, following SWD(2020) 55 final, which guarantees energy efficiency of the new infrastructure, together with the European Code of 
Conduct on Data Centre Energy Efficiency, which is embedded in the procurement procedure and will require that highest stadards for energy efficiency are met.
Among the requirements,  formal procedures are also put in place for Data Centres management for the reduction of GHG emissions (e.g. ISO 14064) and for energy 
efficiency (e.g. ISO 50001). 
Considering all the elements described above, it can be safely assumed that the measure does not produce any significant harm to the climate change objectives.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I1.2 Cloud enablement for local PA

D - This investment is aimed at the migration of servers of a substantial part of the local PAs to a secure cloud infrastructure, a fundamental step to achieve a full 
digitalization and the first step on the pathway to the “Single Digital Gateway” (EU Regulation 2018/1724). This will imply an increase in energy efficiency, with respect to 
the on-premise outdated IT systems in use. 
Local PAs will rely on servers located in the EU; although it is not possible to determine exactly the location of the servers and therefore the share of energy employed by the 
Data centers attributable to renewable resources, this guarantees that the consumed energy will be increasingly coming from renewable resources, in line with the EU 
objectives on energy efficiency and progressive GHG emissions reduction. 
Each PA will be required to determine annually the energy efficiency of its Data Center, according to the Indicator Power Usage Effectiveness (PUE), with maximum 
admitted value of 1.5 (against an average value of 2 for local PA systems).

Commenti inseriti nelle schede di verifica DNSH inviate alla Commissione Europea -Parte Mitigazione dei cambiamenti climatici 28



II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento 

Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I1.3 Data and interoperability

A- This investment regards the development of a National Digital Data Platform, which guarantees the interoperability of datasets across central and local administrations, in 
line with the EU Regulation 2018/1724 (Single Digital Gateway) which establishes the “once-only principle for providing information to the public administration. The 
impact on energy efficiency is expected to be positive, since it will reduce the need for inefficient practices (postal mail implies the use of paper, travel to government offices 
may imply the use of inefficient means of transportation, etc.). No investment within this measure foresees the creation and acquisition of new hardware infrastructure, 
proving therefore not to significantly harm the environment.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I1.4
Digital Services and Citizen 
Experience

A - This investment aims at providing a wide range of digital public services to citizens, enabling efficient processes through the adoption of dedicated platforms and thus 
reducing the time and costs of implementing services. The proposal is in line with the “once-only principle” of eGovernment Action Plan 2016-2020, and with the objectives 
of the “Cohesion Policies 2021-2027". The investment will reduce inefficient practices (postal mail implies the use of paper, travel to government offices may imply the use 
of inefficient means of transportation, etc.) and, therefore, it has no significant harmful impact on climate change mitigation. No investment within this measure foresees the 
creation and acquisition of new hardware infrastructure, proving therefore not to significantly harm the environment.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I1.5 Cybersecurity

D - The investment aims at strengthening the resilience of servers to cybersecurity attacks, in particular by providing the PSNs with dedicated state-of-the-art equipment 
(HPC infrastructures, ISAC etc.). The investment respects green public procurement criteria for data centres, server rooms and services, following SWD(2020) 55 final, 
which guarantees energy efficiency of the new infrastructure, together with the European Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency, which is embedded in the 
procurement procedure.
Considering all the elements described above, it can be safely assumed that the measure does not produce any significant harm to the climate change objectives.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I1.6
Digital transformation of large central 
administrations

A - The investment aims at digitizing critical processes and services to citizens by large central administrations which are now carried out inefficiently, e.g. digitization of 
archives, automation of internal procedures and services, etc. The reduction of inefficient practices (postal mail implies the use of paper, travel to government offices may 
imply the use of inefficient means of transportation, etc.) and the adoption of software-based solutions guarantees that this investment will have no harmful impact on this 
objective. All  measures foresee software investments that serve to improve and harmonize existing systems for greater efficiency, and the activities are carried out using 
existing equipment.
- The National Social Security Institute (INPS) and National Institute for Insurance against Accidents at work (INAIL): digitization of back and front-end of systems and 
applications
- Judicial system: digitization of civil courts’ and Supreme Court’s records, development of dedicated environments (data lakes) for judicial data usage/processing
- The Ministry of Defense: digitization of internal processes and definition of a full open-source stack in support to applications, including the creation of an open-source 
laboratory responsible for identifying/designing new operations, creating infrastructure to support running open-source systems, and to digitizing processes 
- The Ministry of Interior: digitization of internal procedures and services offered to residents and businesses. The sub-measure concerns therefore softwares that serves to 
improve and harmonize existing systems for greater efficiency, and the activities are carried out using existing equipment
- Finance Police: reorganization of databases, identification of human and technological resources suitable for the operational enhancement.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I1.7 Basic digital skills

A - The investment aims at spreading digital culture, which is fundamental to guarantee the access to digital public services, by creating a network of digital facilitation 
services for citizens located in existing public buildings throughout the national territory. It has an insignificant impact on climate change mitigation. The training course for 
digital civil service volunteers is based on the DigComp framework where explicitly the 4.4 competence (Security area) is "protecting the environment" and which explores 
precisely the issue of protecting the environment from the impact of digital technologies and their use.
Also for the networks of digital facilitation services, the activities that are promoted in the field of digital education are based on DigComp

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 R2.1.1
Reform of selection process and 
assessment tools

A- The measure provides for the adoption of a new legislation reform of recruiting procedures such as speed up of the existing one; revision of assessment tools;  
differentiation between entry-level recruitment (purely competence-based) and recruitment of specialised profiles (relevant work experience); introduction of specific 
recruitment programs for young professionals (high-flyers). It has no impact on the environmental objective

Commenti inseriti nelle schede di verifica DNSH inviate alla Commissione Europea -Parte Mitigazione dei cambiamenti climatici 29



II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento 

Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 R2.2.1 Simplification measures
A- The measure provides for the adoption of simplification regulation at national level and agreement with local administration. Given its nature, the reform has no 
foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.1.1 Creation of a single recruiting platform
A - The measure provides for a setup of a recruiting platform that will be gradually integrated with additional functionalities. It has no impact on the environmental objective 
and it is not forseen the acquisition and supply of electronic devices / electronic 

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.1.2 Investment - Creation of a HRM toolkit
A - The measure provides for the realization of a strategic HRM toolkit, in order to plan mobility, recruiting and training needs within and among the PAs. Given its nature, 
the investment has no foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.2.1
Capacity building on simplifications at 
local level

A - The measure provides for capacity building at the local level through the implementation and fast-tracking of the NPRR related procedures and the ongoing simplification 
of procedures. Given its nature, the investment has no foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.2.2
Simplification and standardization of 
business procedures

A - The investment provides for the screening of the existing authorization procedures, in order to reengineering and digitalisating them. Given its nature, the investment has 
no foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.2.3
Digitalization of Business and 
Construction procedures (SUAP & 
SUE)

D - The measure provides for the fully interoperability and digitalisation of SUAP/SUE procedures. Given its nature, the measure might require invesment for the equipment 
used for the digitalization process will be in line with Reference standard: 2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency 
(JRC).

Commenti inseriti nelle schede di verifica DNSH inviate alla Commissione Europea -Parte Mitigazione dei cambiamenti climatici 30



II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento 

Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.2.4
Monitoring and communication of 
simplification actions

A - The measure provides for the definition of guidelines and the setup of a method for monitoring of procedures. Given its nature, the investment has no foreseeable impact 
on this environmental objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.2.5
Outcome-oriented public 
administration 

A - The measure provides for the the setup and implementation of an outcome-oriented performance measurement system. Given its nature, the investment has no 
foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 R2.3 Reform of the PA job market
A- The measure provides for the reform of the legal framework on horizontal and vertical career paths. Given its nature, the reform has no foreseeable impact on this 
environmental objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.3.1 Investment in education and training
A - The measure provides for the strenghtening and redesigning of training activities, starting from the reform of SNA and Formez. Given its nature, the investment has no 
foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I2.3.2
Capacity building in strategic 
workforce planning, organisation and 
training

A - The measure provides for an organisational changeover of Small and Medium PAs. Given its nature, the investment has no foreseeable impact on this environmental 
objective, taking into account both direct and primary indirect effects.

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 R3.1 Reform of the justice

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I3.1

Hiring of human capital to strengthen 
the "Trial Office", to improve the 
performance of first and second 
instance offices and to accompany and 
complete the digital transition process 
of the administrative judicial system

A - The measure intends to increase the administrative / management capacity of the Ministry through a targeted process of hiring profiles with different professional skills. 
On the basis of this assumption, it is plausible to state that this measure has no foreseeable impact on any of the six environmental objectives, or if it does, it is reasonable to 
state that the interventions of the measure have a negligible foreseeable impact.
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II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento 

Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

digitalizzazione pubblica amm.ne M1 C1 I3.2 Strenghtening of the Trial Office

A - The measure foresees the payments of salaries to 326 people, divided into two different intakes, which will be provided with laptops for remote working.  All the devices 
purachased, 168 laptops to be reused for each group, shall meet the requirements of the EU Ecodesign Directive. When electrical and electronic equipment reaches its end of 
service, the waste electrical and electronic equipment is collected and managed by an authorized operator and treated according to the waste hierarchy. The equipment used 
will comply with the requirements in the Ecodesign Directive (Directive 2009/125/EC).  - Electrical equipment purchased will not contain the restricted substances listed in 
Annex II to Directive 2011/65/EU in any concentration values by weight in homogeneous materials exceeding the maximum values listed in that Directive (Rohs). The 
procurement procedures will be carried out by CONSIP S.p.A. (public company fully owned by  Ministero dell'Economia e delle Finanze), in accordance with current 
national and EU legislation. At the end of the lifecycle, the electronic equipment purchased for this investment will be donated to charity NGOs or, if not accepted, the 
disposal will be performed according to the current legislation by concessionaire appointed by Italian authorities.

digitalizzazione sistema produttivo M1 C2 I1 Transition 4.0 

D - Transition 4.0 provides for a wide array of consistent and complementary measures promoting investment in innovation and competitiveness: 
- supporting and offering incentives to companies that invest in new capital goods, tangible assets and intangible assets (software and IT systems) for the technological and digital 
transformation of their production processes
- encouraging private investment in Research and Development for product and process innovation to ensure the competitiveness of enterprises in the future
There is no harm on climate change since for two of the tax credits, namely Tangible 4.0 capital goods and R&D&I, the share related to NACE sectors that present a risk of non-compliance 
with the DNSH principle are carved out from the RRF. These sectors are indicated by the Commission in the following:

30 Manufacture of other transport equipment
22 Manufacture of rubber and plastic products
29 Manufacture of motor vehicles, trailers and semi-trailers
38 Waste collection, treatment and disposal activities
41 Construction of buildings
42 Civil engineering
43 Specialised construction activities
08 Other mining and quarrying
17 Manufacture of paper and paper products
01 Crop and animal production, hunting and related service activities
50 Water transport
19 Manufacture of coke and refined petroleum products
20 Manufacture of chemicals and chemical products
51 Air transport
24 Manufacture of basic metals
49 Land transport and transport via pipelines
23 Manufacture of other non-metallic mineral products
35 Electricity, gas, steam and air conditioning supply   

The other two incentives regard investment in intangible assets.

digitalizzazione sistema produttivo M1 C2 I2
Innovation and technology of 
microelectronics

D - The measure concerns the implementation of best environmental practices or the reaching of benchmarks of excellence set out in the Sectoral Reference Documents 
adopted according to Article 46(1) of Regulation (EC) No 1221/2009 on the voluntary participation by organisations in a community eco-management and audit scheme 
(EMAS).
The factory will be designed to achieve carbon neutrality by 2027.
The NACE activity concerns the production of substrates with new composite materials.
These technologies guarantee high performance in terms of energy efficiency, helping to reduce GHG emissions for applications in the mobility and industrial sectors.
An evaluation will be made to ensure that the carbon emissions will represent less than 50%  of the carbon emission that will be saved from the use of high energy efficiency 
technologies.

digitalizzazione sistema produttivo M1 C2 I3
Broadband, 5G and satellite 
monitoring 

A - The investment foresees the implementation of 5G plants offering Fast Internet coverage to areas not being covered by the operators' network such as schools, health 
facilities. 
It is highlighted that even if these plants consume electricity, 5G technology offers, at equal Gb, a lower consumption compared to current technology. The associated CO2 
emissions are therefore contained
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digitalizzazione sistema produttivo M1 C2 I4
Satellite Technologies and Space 
economy 

D - The initiatives envisage the carrying out of various lines of activities, including research and development projects (technological and skills), the establishment of a digital 
ecosystem capable of managing and processing satellite data of various types, the development of satellite constellations and the creation of Data center infrastructures, also 
for the management of BigData.
With regard to the operations to launch the constellations of satellites into orbit, the launch services of the aerospace agencies that constitute the state of the art of technology 
will be used, constantly evolving towards the use of processes with reduced CO2 impact. With regard to data center management, reference will be made to the "2019 Best 
Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on Data Center Energy Efficiency (JRC)", as well as to the CEN / CENELEC documents CLC TR50600-99-1 and CLC 
TR50600- 99-2 on data center energy efficiency and data center environmental sustainability.

digitalizzazione sistema produttivo M1 C2 I5.1
Refinancing and redefinition of Fund 
394/81 managed by SIMEST

A - The measure is aimed at financing the internationalisation processes by realising promoting and/or marketing activities on international markets such as participation in 
fairs, exhibitions and institutional missions, realising feasibility studies, the opening of commercial structures (shop, corner, warehouse, offices, after sales centres) abroad, 
developing new e-commerce platforms, hiring of Temporary Export Managers, loans aiming at capitalising exporting firms.
 Production is not financially supported by any means and financed activites are not related to the use of fossil fuels such as oil and coal.
ETS firms haven't benefited of soft loans tools, that are mainly aimed at supporting Italian SME's, at least 70% of the available funds must be allocated to supporting SME's.
 The main sectors supported in the past 5 years, which are all low environmental impact sectors, have been:
- manufacturing of machinery and equipment (16%)
- manufacture of metal products, excluding machinery and equipment (12%)
- wholesale trade, excluding motor vehicles and motorcycles (10%)
- manufacture of rubber and plastic materials (5%)
- food industries (5%)
Only projects compliant with the DNSH will be eligible for funding. With particular reference to this criteria, the exclusion list will include activities related to fossil fuels 
(including downstream use), except for natural gas based heat/power compliant with the conditions set out in the annex III of the DNSH guidance.

digitalizzazione sistema produttivo M1 C2 I5.2 Industrial supply chains

D - The intervention, that consists in a financial increase of existing instrument concerning the support for investment projects with a significant impact on the well-known 
Italian strategic supply chains, contributes substantially to an environmental objective, pursuant to the Taxonomy Regulation, and as such is considered compliant with DNSH 
for the relevant objective for the following reasons.
The main objective of the measure is the support to creation of competitive value chains, i.e. technologically advanced and efficient production chains for which the 
environmental component is necessarily assessed and the effects deriving from the implementation of the measure strongly considered; so much so that the legislation on 
supply chain contracts also includes the specific development programs for environmental protection aimed exclusively at supporting enterprises in reducing energy 
consumption and climate-altering gas emissions from production processes. But more precisely all projects are in any case subjected to environmental screening both in the 
selection phase of the enterprises through the requirement of compliance with the environmental regulations in force, and during the assessment of the technical feasibility of 
the projects, a phase in which the capacity to procure positive effects on the environmental components is assessed.                                                                                   
Definitely, for the purposes of being financed through the resources of the Recovery and Resilience National Plan, only projects considered to be neutral or beneficial to the 
environment will be selected as eligible for funding, also in in line with Regulation (EU) 2020/852, and, with specific regard to Climate change mitigation, the measure  
supports this objective as it is expected that new productions will be conducted more efficiently and therefore less climate-altering.
Only projects compliant with the DNSH will be eligible for funding.With particular reference to this criteria, the exclusion list will include activities related to fossil fuels 
(including downstream use), except for natural gas based heat/power compliant with the conditions set out in the annex III of the DNSH guidance.

digitalizzazione sistema produttivo M1 C2 I6 Investment for Italian IP system

A - The project provides for a wide array of consistent and complementary measures promoting the protection, dissemination and sharing of intangible assets (and -as result- 
an increased boost in innovation and competitiveness with a shift to a more knowledge-based economy) :
A range of financial instruments will be developed to assist our companies and the Italian public research bodies in the exploitation of their IP rights;

The measures have no significant impact on climate change mitigation  since the Italian IP system reform is aimed at stimulating and improving th technology tranfer system 
in Italy.
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digitalizzazione sistema produttivo M1 C2 R1 Reform of Italian IP system

The Italian IP system reform provides for a wide array of consistent and complementary measures promoting the protection, dissemination and sharing of intangible assets 
(and -as result- an increased boost in innovation and competitiveness with a shift to a more knowledge-based economy) :
Deeep changes and improvements to the Italian Code of Industrial Property will be outlined, in order not only to reorganizing and modernizing the national IP laws, but also 
with the broader objective of promoting the recovery of the Italian companies by rewarding innovators and facilitating the transfer of technology.
The strategic lines characterising the Italian IP system reform, which will be consolidated after a public consultation, are related in particular to the following 5 issues:
1. improve the Italian legal IP protection system
2. encourage the use and dissemination of IP, in particular by our SMEs
3. facilitate access to and sharing of intangible assets, while ensuring a fair return on investment
4. ensure stricter respect for industrial propertylaws
5. strengthen Italy's role in European and international industrial property's fora.

The Measure has no significant impact on climate change mitigation  since the Italian IP system reform is aimed at stimulating and improving th technology tranfer system in 
Italy.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I1.1
Digital Strategy and Platforms for 
Cultural Heritage

D - The intervention includes the creation of data centers that will comply with the European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency. This implies 
Implementation of the practices - including optional ones  -  described in the most recent  “Best Practice Guidelines for the European Code of Conduct for Data Centre 
Energy Efficiency “ (JRC) or  in CEN/CENELEC documents CLC TR50600-99-1 and CLC TR50600-99-2”.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I1.2

Removal of physical and cognitive 
barriers in museums, libraries and 
archives to enable wider access to and 
participation in culture

A - The intervention has no positive or negative effects on the objective. In fact, it mainly involves physical interventions of limited size to be carried out in places of culture 
(museums, archives and libraries) to improve physical accessibility in terms of overcoming architectural barriers (e.g. ramps, non-slip flooring, etc.) and sensorial, cultural 
and cognitive barriers (e.g. tactile paths, acoustic signals, etc.). Even in those cases in which, to overcome great distances, it will be necessary to use aids to mobility, the use 
of electric vehicles (electric minibuses, minicars, etc.) is foreseen.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I1.3
Improve energy efficiency in cinema, 
theatres and museums

C - The intervention field selected for this measure is 026 - Energy efficiency renovation or energy efficiency measures regarding public infrastructure, demonstration projects 
and supporting measures, with a climate change coefficient of 40%.
The intervention is entirely aimed at mitigating climate change through energy efficiency measures in State museums and places of culture, theaters and cinemas in order to 
reduce GHG emissions and energy consumption. The measures provide incentives to carry out renovation work on already existing infrastructure and are aimed at reducing 
energy use, increasing energy efficiency, lead to a substantial improvement in the energy performance of the buildings concerned, and to significantly reduce greenhouse gas 
emissions.    
This measure are a part of a wider energy efficiency building renovation programme, in line with long-term renovation strategies under the Energy Performance of Buildings 
Directive, and leading to a substantial improvement in energy performance. The measure will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy 
efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement 
on climate.
The gas boilers will be compliant with the Ecodesign Directive 2009/125/EC (ErP Directive)  and related  Commission Regulations, such as Commission Regulation 
N°813/2013, and Energy Labelling Directive 2010/30/EU.
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Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I2.1 Attractiveness of small historic towns

C - The intervention field selected for this measure is 026 (Energy efficiency renovation or energy efficiency measures regarding public infrastructure, demonstration projects 
and supporting measures), in the annex of the RRF regulation, with a climate change coefficient of 40%.. The measure include interventions for the restoration of  cultural 
resources in small historic towns also aimed at improving their energy efficiency foreseing the reduction of GHG emissions. Regarding public investments, green public 
procurement criteria will be respected.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I2.2
Protection and enhancement of rural 
architecture and landscape

A - The measure concernes conservative rehabilitation and functional recovery of agricultural settlements, buildings, artefacts and historic rural buildings and does not 
produce effects on the objective. However,  the measure can produce  some effects in terms of climate mitigation because, in the context of the recovery of historic buildings, 
energy efficiency interventions can also be expected. Moreover, some interventions could concern the recovery of agro-forestry-pastoral crops of historical interest that are 
characterised by low external energy inputs and by an excellent capacity of CO2 absorption, often higher than forests, as in the case of olive groves.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I2.3
Programs to enhance the identity of 
places: parks and historic gardens

C - The intervention field selected is 050 - Nature and biodiversity protection, natural heritage and resources, green and blue infrastructure, with a climate change coefficient 
of 40%. The intervention is entirely aimed at mitigating climate change through the enhancement of soil carbon absorption through activities aimed at maintaining green areas 
and trees according to the principles of sustainable management.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I2.4
Seismic safety of places of worship, 
restoration of FEC heritage and 
shelters for art works (Recovery Art)

D - The intervention include three components relating: i) the anti-seismic safety of places of worship; ii) the restoration of the FEC heritage under the responsibility of the 
Ministry of the Interior and iii) the shelter for art works in case of disaster. The building must comply with all applicable national / regional regulations regarding energy 
performance and CO2 emissions and with a primary energy demand that is at least 20% lower than the requirement for nearly zero energy buildings (NZEB - national 
directives).
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the program of interventions relates to the construction of new buildings with high energy efficiency characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower 
than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate 
neutrality.
In this sense, it will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / 
EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement on climate.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 R3.1
Minimum environmental criteria for 
cultural events

The measure is aimed at promoting the application of green procurement in the creation and management of cultural activities and at improving environmental performance. 
The measure provides for the adoption of regulations addressed to the organizers of the events so that they have an integrated environmental management system oriented 
towards the sustainability of the event and the reduction of environmental and social impacts.
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Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I3.1
Development of the film industry 
(Cinecittà project)

C - The measures include interventions to carry out new contructions or renovation work on already existing infrastructures. Interventions are also aimed at reducing energy 
use, increasing energy efficiency, lead to a substantial improvement in the energy performance of the buildings concerned, and to significantly reduce greenhouse gas 
emissions. It will be realized the construction of 11 medium voltage power plants, of a photovoltaic system of about 8 MW to be installed on existing buildings (with relative 
structural adaptation) and on new buildings, of a photovoltaic system of about 4 MW connected to the fence of the whole complex.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I3.2
Capacity building for culture operators 
to manage the digital and green 
transition

A - The measure does not finance the purchase IT equipment or data center. The intervention does not include production activities that could negatively impact on climate 
change mitigation. At the same time, Actions BI and BII of the intervention are aimed at reducing GHG emissions and energy consumption of cultural activities but the size 
of the intervention is not relevant enough to have a significant impact on climate change mitigation.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I4.1 Digital Tourism Hub

A - The investment does not concern any new infrastructure to be installed or equipment being purcahsed. Further, no indirect impact involving IT equipment purchase or 
additional data centre infrastructure provisioning is foreseen. The measure only concerns the enhancement of current practices in terms of tourism services information 
provisioning through software integration and service interoperability. Therefore, the investment does not adversely affect climate change mitigation, taking into account both 
direct and primary indirect effects. 
Further, the investment aims at the creation of a digital platform - the Tourism Digital Hub - to foster the tourism data ecosystem and to provide services to economic 
operators and tourists. The impact on energy efficiency is expected to be positive, since it will reduce the need for inefficient practices. For instance, by providing a single 
gateway for tourists to access a wide range of relevant travel information, it may remove the need to physically visit information offices, possibly through inefficient means of 
transportation. 
Ultimately, the software and platform which this measure aims to implement will be hosted on the centralised and rationalised infrastructure, which is being developed as part 
of the national ditigalisation strategy. Details on the hosting data centre can be retrieved from Measure 1, Component 1, Investment 1.1 Digital infrastructure.

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I4.2
Funds for the competitiveness of 
tourism enterprises

D - The measures provide incentives to carry out renovation work on already existing infrastructure and are aimed at reducing energy use, increasing energy efficiency, lead 
to a substantial improvement in the energy performance of the buildings concerned, and to significantly reduce greenhouse gas emissions.     
The measure is assignable to the intervention field 025 "Energy efficiency renovation of existing housing stock, demonstration projects and supporting measures" in the annex 
of the RRF regulation, with a climate change coefficient of 40%.
These measure are a part of a wider energy efficiency building renovation programme, in line with long-term renovation strategies under the Energy Performance of 
Buildings Directive, and leading to a substantial improvement in energy performance. 
The building must comply with all applicable national / regional regulations regarding energy performance and CO2 emissions and with a primary energy demand that is at 
least 20% lower than the requirement for nearly zero energy buildings (NZEB - national directives).
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the program of interventions relates to the construction of new buildings with high energy efficiency characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower 
than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate 
neutrality.
In this sense, it will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / 
EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement on climate.
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Turismo e cultura 4.0 M1 C3 I4.3 Caput  Mundi

A - No climate change risks identified, because the Measure is aimed at the restoration of archeological and architectural heritage of Rome. in this framework  the measure is 
not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the procurement will be based on the Environmental Minimal Criteria adopted for the green public procurement at national level that set the rules for sustainble lighting and 
electronic devices 

Turismo e cultura 4.0 M1 C3 R4.1
Regulation ordering of the professions 
of tourist guides

The reform aims at the adoption of a stardadized qualification (professional order) for tourist guides. Given its nature, it has no foreseeable impact on this objective, taking 
into account both direct and primary indirect effects.

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Ref1.1 National strategy for Circular Economy
The appropriate management of specific waste fluxes (paper/paperboard, plastic, WEE) and the achievement of high recycle/recovery objectives will bring to a significative 
reduction of raw material consumption thus leading to GHG emission reduction. Furthemore landfills, incinerators and mechanical biological treatment plants are not eligibile 
for  incentives)

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Ref1.2
National Programme for Waste 
Management

The appropriate management of specific waste fluxes (paper/paperboard, plastic, WEE) and the achievement of high recycle/recovery objectives will bring to a significative 
reduction of raw material consumption thus leading to GHG emission reduction. Furthemore landfills, incinerators and mechanical biological treatment plants are not eligibile 
for  incentives)

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Ref1.3 Technical support to Local Authorities The proposed support action do not address the objective according to the EU taxonomy 

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Inv1.1
Towards Circular Cities: waste 
management improvement 

D - The measure includes interventions aimed to the production of secondary raw materials, evaluated and approved by the application of EU and national regulation on 
environmental assessment and permitting. Furthermore additional measures are envisaged in order to minimize emissions to air, soil, groundwater and surface water (e.g: 
transport minimization, BATs application, use of renewable energy, water reuse, etc.). Landfills, incinerators and mechanical biological treatment plants are not eligibile for  
investments.

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Inv1.2
Implementation of the European 
Action Plan: “flagship” projects

D - The measure includes interventions aimed to the production of secondary raw materials,  evaluated and approved by the application of EU and national regulation on 
environmental assessment and permitting. Furthermore additional measures are envisaged in order to minimize emissions to air, soil, groundwater and surface water (e.g: 
transport minimization, BATs application, use of renewable energy, water reuse, etc.). Landfills, incinerators and mechanical biological treatment plants are not eligibile for  
investments.
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 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Inv2.1
Logistics plan for the agri-food, 
floriculture and plant nursery sectors 

D - The measure includes different types of eligible interventions (eg.  infrastructural interventions, digitalization, transport, renewable energy, energy efficiency).
The main code, referring to the innovative agro-industrial production processes and logistics, (Annex VI of RRF) can be identify in 047 (Support to environmentally-friendly 
production processes and
resource efficiency in SMEs) and 047 bis (Support to environmentally-friendly production processes and
resource efficiency in large enterprises ), with a contribution of 40% to climate change and environmental aims. 
The building must comply with all applicable national / regional regulations regarding energy performance and CO2 emissions and with a primary energy demand that is at 
least 20% lower than the requirement for nearly zero energy buildings (NZEB - national directives). Interventions will be compliant with Industrial Emissions Directive. 
Furthermore, emission levels associated with the best available techniques for the sector will be respected.
Regarding the digital innovation, this type of intervention is strictly linked to the previous one and aims to manage the structures by means of automatisations, sensors, 
artificial intelligence, traceability of products with blockchain). In this case the code (Annex VI RRF) can be identify in 010 (Digitising SMEs) however, these systems allow 
to improve the energy efficiency of the facilities and to optimize energy consumption.
The measure aims to encourage the reduction of emissions in the transportation and logistic phases in the agri-food sector, by means of elettric vehicles and transport systems 
and boosting the digitalization of the sector and the utilisation of renewable energy. Transport systems and vehicles will be only zero-emissions, such as zero emission 
vehicles, ropeways-ike,  short railtrack  for the connection between, for example, storage, processing or distribution centres  in replacement of wheels transport system, in 
coherence with the DIRECTIVE (EU) 2019/1161 on the promotion of clean and energy-efficient road transport vehicles.  In this case the code (Annex VI RRF) can be 
identify in 079 - Multimodal transport (not urban). New roads not eligible.
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the program of interventions relates to the construction of new buildings with high energy efficiency characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower 
than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate 
neutrality.
The following regulation will be take into consideration for the procurement of electric and electronical devices of for data center: REGULATION (EU) No 617/2013 on 
ecodesign requirements for computers and computer servers, Regulation (EU) 2019/2021 on ecodesign requirements for electronic displays could be made as well as if 
relevant a reference to Regulation (EU) 2019/424 on ecodesign requirements for servers and data storage products. The mentioned criteria will be applied in the selection 
phases of the operators.

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Inv2.2 Agri-solar park 

B - The measure corresponds  to the types of intervention identified under the code 029 (Renewable energy: solar). Indeed, the measure aims to encourage the installation of 
photovoltaic panels exploiting agricultural, livestock and agro-industrial productive structures  (i.e.: exploiting roofs and escluding any installation causing land consumption), 
in line with the indications of the Farm to Fork strategy (pag. 6: Farm houses and barns are often perfect for placing solar panels). This aims to encourage the use of 
renewable energies on farms and the consequent reduction in the consumption of fossil fuels. The installation of photovoltaic panels is mandatory and the core of the 
measure. Eventual ancillary interventions will aim to the improvement of  energy efficiency of productive buildings (e.g. substitution of existing roofs, insulation, automated 
ventilation and/or cooling systems with intelligent management of flows and/or accumulators). Concerning the latter interventions the code identified is 024 - Energy 
efficiency and demonstration projects in SMEs and supporting measures.

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Inv2.3 Innovation and mechanization 

D - The project aims to promptly implement the European and national objectives aimed at improving the sustainability of production processes, in particular through the 
introduction of precision farming techniques and the reduction of emissions.
The measure allows to reduce significantly GHG emissions, by introducing a prioritization mechanism in the selection of the beneficiaries, supporting the best performance 
off-road vehicles: 1) zero-emission, 2) low-emissions, 3) Stage V. It should be highlighted that also in the latter case, the transition from "Stage I" to "Stage V" will allow to 
reduce the emissions of about 95%. The particulate matter (PM) and nitrogen oxides (NOx) will therefore be reduced by 95%. In details, in the case of the range 56-130 kW, 
the technological development guarantees a sharp reduction from 0.70 to 0.015 g/kWh for PM (-97%) and from 9.2 to 0.40 g/kWh for NOx (-96%).
The measure allows to reduce the pollution by: supporting the utilisation of smart tractors, precision farming machines equipped with distribution systems capable of 
targeting only marked vegetation, reducing the consumption of pesticides and fertilizers with devices reducing the dispersion of active ingredients in the environment and with 
sensors capable of measuring wind speed and direction, adapting the release of the products based on these parameters and the speed of the tractor.
In the case of olive mills, the reduction of emissions is ensured by the utilisation of innovative machines with two or three-phases extraction system
No intervention fisheries, aquaculture, floriculture and plant nursery sectors.
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 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Inv3.1 Green islands

C - The Investment  aimed at promoting renewable energy, energy efficiency, and sustainable mobility,  through electric boats, buses and bicycle, with positive impacts on the 
issue of de-carbonization, in line with the provisions of the National Energy and Climate Plan (PNIEC).

The measure on the desalination facilities is not expected to lead increase in GHGs emissions, also in view of a strong promotion in the non -Interconnected Island of the 
renewable energy’s sources for the electricity production. Furthermore, RES plants can be coupled with the desalinization plant in order to further reduce the GHGs impacts. 
Based on a conservative approach assessment of Co2eq impact can be elaborated as follows:

 1.considering 3.54 kWhel for 1 m3 of water;
 2.using emission factors from Ecoinvent 3.6 database (Wernet et al 206), concerning electricity produced by: i) thermoelectric plant - diesel 1.30 [kgCO2eq / kWhel], ii) 

Wind turbine 0.0179 [kgCO2eq / kWhel], and PV panels 0.072 [kgCO2eq / kWhel];
 3.considering the following share, i) 50% from thermoelectric plants, ii) 25% from wind turbines, iii) 25% from PV panels
 4.CO2eq emissions = 3.54 * (0.50 * 1.03 + 0.25 * 0.0179 + 0.25 * 0.072) = 1.90 kgCO2eq / m3.

The potential CO2eq emissions produced for 1 m3 of potable water are equal to 1.90 [kgCO2eq / m3].

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Inv3.2 Green communities

B - The measure is tracked in the intervention field 01 in the Annex to the RRF Regulation,  supporting climate change   objective with a coefficient of 100%, and as such is 
considered compliant with DNSH for the relevant objective.

The selection of the interventions will be carried out trough clauses that guarantee a DNSH approach 

In this framework the Measure is aimed at such as:
- forestry conervation 
- RES
- electric buses
- biological farm approach
- restoration of water bodies

 economia circolare e agricoltura 
sostenibile

M2 C1 Inv3.3
Culture and awareness on 
environmental topics and challenges

A - The measure – concerning the activity of Education and Awareness - has no a significant foreseeable impact on the “Climate change mitigation” objective related to the 
direct and primary indirect effects of the measure across its life cycle.  The measure will include the implementation of a web platform and the production of a wide range of 
multimedia contents, like podcast, school-specific video lessons and long forms, ensuring their free accessibility and the involvement of Key opinion leaders and influencers 
to maximize the spread of messages across the entire population.
Furthermore the measure does not include the purchase of electric and/or electronic devices and/or management of datacenters. The tender for the implementation of the web 
platform will include as a condition for the service provider that the server on which the platform resides will be in line with the Best Practice Guidelines for the EU Code of 
Conduct on Data Centre Energy Efficiency. Consequently the investment is considered compliant with DNSH for the relevant objective.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Ref1.1

 Simplification of authorization 
procedures for renewable onshore and 
offshore plants and new legal 
framework to sustain the production 
from renewable sources and time and 
eligibility extension of the current 
support schemes

B- The frameworks resulting from these interventions aim to ensure a homogeneous and rapid authorisation framework that allows the development of projects within a 
defined timeframe as well as encouraging investments in new and existing renewable capacity and allowing the generation to be decarbonised safely and thus contributing to 
the achievement of the objectives set in the NECP. Intervention focuses on the realization of RES electricity plants that can be assigned to specific intervention fields 
(028,029,030bis, 032) foreseen by the RRF regulation with a coefficient for the calculation of support for climate change objectives of 100%. The objective of the measure 
and the nature of the intervention field directly support the objective of mitigating climate change.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Ref1.2
New legislation to promote  renewable 
gas  production and consumption 

D- The measure is not expected to lead to significant GHG emissions.
Fully compliance with RED2 is ensured with the sustainability certification of biomethane. All the biomethane produced must therefore be certified in accordance with RED2 
through the required certification systems. Compliance with Articles 26, 29 and 31 of Directive 2018/2001 (“RED II Directive”) and related implementing and delegated acts 
is ensured.
The production of Biomethane, which must comply with the sustainability criteria envisaged for the production of biofuels, will allow the production of 2.3 bcm of 
sustainable biomethane. 
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Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv1.1 Development of agri-voltaic systems
B - The measure can be assigned to the  intervention field 029 referred of the RRF regulation with a climate change coefficient of 100%. The objective of the measure and 
the nature of the intervention field directly support the objective of mitigating climate change.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv1.2
Promotion of RES for energy 
communities and jointly acting 
renewables self-consumers

B - The measure can be assigned to the  intervention field 029 of Annex VI of the RRF regulation with a climate change coefficient of 100%. The objective of the measure 
and the nature of the intervention field directly support the objective of mitigating climate change.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv1.3
Promotion of innovative systems 
(including off-shore)

B - The measure can be assigned to intervention fields 028, 029, 031 in the RRF Annex with a climate change coefficient of 100%. The objective of the measure and the 
nature of the intervention field directly support the climate change mitigation goal.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2
Inv1.4 - 
Target 1

Development of biomethane, 
according to criteria for promoting the 
circular economy - Target 1: 
Production of biomethane from 
conversion of existing Biogas plants 
and from new plants, with such 
interventions of environmental 
mitigation

D - The measure is not expected to lead to significant GHG emissions. 
Fully compliance with RED2 is ensured with the sustainability certification of biomethane. All the biomethane produced must therefore be certified in accordance with RED2 
through the required certification systems. Compliance with Articles 26, 29 and 31 of Directive 2018/2001 (“RED II Directive”) and related implementing and delegated acts 
is ensured.
The production of Biomethane, which must comply with the sustainability criteria envisaged for the production of biofuels, will allow the production of 1.6-1.8 bcm of 
sustainable biomethane. In order to comply with the sustainability criteria, the biomethane plants must be fed mainly with livestock waste and by-products deriving from 
agricultural activities. Through the correct management of anaerobic digestion, emissions deriving from agricultural and livestock activities can be reduced. This reduction in 
emissions can be estimated at around  5 million tons of CO2 eq. (in particular, methane and nitrous oxide) and 32,000 tons of ammonia otherwise generated by the activities 
of the agricultural sector.
Furthermore, this intervention allows a further reduction of CO2 emissions, equal to about 9 million tons, in this case deriving from the avoided use of fossil fuels in the 
energy sector due to the replacement of fossil methane with biomethane.
With reference to the efficiency of existing small plants, this intervention is precisely aimed at reducing emissions as well as allowing the installation of heat recovery systems 
thereby optimizing the performance of the current production of energy from renewable sources.
 We can assure the conformity at the IED directive where the activity falls within the categories referred to in Annex 1 of Directive 2010/75/EU, and in particular where 
production takes place on an industrial scale through (bio) chemical processes (category 4.1.a). Full compliance with the directive  2010/75/EU will be a requirement t access 
to the incentive. 
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Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2
Inv1.4 - 
reconvers
ion

Development of biomethane, 
according to criteria for promoting the 
circular economy - 1. Reconversion 
and efficiency of existing agricultural 
biogas plants, including the 
construction of structures for the 
correct management of biomass and 
digestate

D - The measure is not expected to lead to significant GHG emissions. 
Fully compliance with RED2 is ensured with the sustainability certification of biomethane. All the biomethane produced must therefore be certified in accordance with RED2 
through the required certification systems. Compliance with Articles 26, 29 and 31 of Directive 2018/2001 (“RED II Directive”) and related implementing and delegated acts 
is ensured.
The production of Biomethane, which must comply with the sustainability criteria envisaged for the production of biofuels, will allow the production of 1.6-1.8 bcm of 
sustainable biomethane. In order to comply with the sustainability criteria, the biomethane plants must be fed mainly with livestock waste and by-products deriving from 
agricultural activities. Through the correct management of anaerobic digestion, emissions deriving from agricultural and livestock activities can be reduced. This reduction in 
emissions can be estimated at around  5 million tons of CO2 eq. (in particular, methane and nitrous oxide) and 32,000 tons of ammonia otherwise generated by the activities 
of the agricultural sector.
Furthermore, this intervention allows a further reduction of CO2 emissions, equal to about 9 million tons, in this case deriving from the avoided use of fossil fuels in the 
energy sector due to the replacement of fossil methane with biomethane.
With reference to the efficiency of existing small plants, this intervention is precisely aimed at reducing emissions as well as allowing the installation of heat recovery systems 
thereby optimizing the performance of the current production of energy from renewable sources.
 We can assure the conformity at the IED directive where the activity falls within the categories referred to in Annex 1 of Directive 2010/75/EU, and in particular where 
production takes place on an industrial scale through (bio) chemical processes (category 4.1.a). Full compliance with the directive  2010/75/EU will be a requirement t access 
to the incentive. 

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2
Inv1.4 - 
Target 2

Development of biomethane, 
according to criteria for promoting the 
circular economy - Target 2: Scrapping 
of obsolete mechanical vehicles for 
agriculture/tractors

D - The measure is not expected to lead to significant GHG emissions. With this intervention it is expected to start a process of conversion of 300 (60 per year) agricultural mechanical vehicles 
fueled by diesel with vehicles fueled by biomethane with a consequent reduction of approximately 7,500 tons of CO2eq. over the useful life of the vehicles which on average is 25 years 
(approximately 1 ton/year for each replaced vehicle). Furthermore, regarding agricultural tractors, biomethane power is currently the only renewable mode on the market. Other power supplies 
will also be difficult to implement in the future, due to the high torque and power requirements for processing agricultural, especially those in the open field. Thanks to the Biomethane 
Guarantee of Origin System, you can be sure to finance only tractors that use biomethane. We clarify that mechanical tractors will be powered solely by biomethane and that the latter complies 
with Directive 2018/2001 on Renewables (RED II Directive).
About the issue of “the only renewable mode on the market” we would clarify a little more the question we are referring. The agricultural mechanization sector is investing to make possible 
solutions and products with the most suitable and performing energy carriers with respect to the various missions to which the machines themselves are called.
In particular, tractors powered by renewable fuel such as biomethane have been identified in Italy as the right solutions for the decarbonisation of the segment of machinery with a power 
exceeding 50 kW, i.e. tractors used in the open field, machinery specials suitable for specific types of crops and those for high energy consumption agricultural missions.
According to the most recent data released by Federunacoma, the federation of manufacturers of agricultural machinery, this segment represents at least 80% of the new annual registrations of 
tractors.

T.1 - Registrations of new tractors in Italy, 2019-2020
 0-19 kW 20-56 kW 57-75 kW 76-130 kW + 130 kW Totale
2020 471 5079 5193 5143 2058 17944
2019 499 5208 6035 5018 1918 18579
% -5,61% -2,48% -13,95% 2,49% 13,14% -3,42%
(Source: Federunacoma, 2021)

The biomethane propulsions in that segment (power exceeding 50 kW) seems to be, today, the only ones able to ensure the movement of agricultural machinery currently required by Italian 
farmers, without however renouncing the goals of sustainability (-95 % CO2 emissions; -95% particulate emissions; -90% nitrogen emissions), circularity and competitiveness.
On the other hand, solutions for decarbonisation using battery-powered electric motors are suitable for the segment of super-compact machinery (0-19 kW), of which some examples are starting 
to be marketed in Europe, albeit in a very limited way. Electric tractors with power exceeding 56 kW and autonomy comparable to equivalent biomethane or conventional fuel vehicles do not 
currently appear to be available on the market.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv2.1 Strengthening smart grids

B - The measure can be assigned to the field of intervention 033 of Annex VI of Regulation (EU) 2021/241 of the European Parliament and of the Council of 12 February 
2021, which establishes the device for recovery and resilience, with a coefficient of climate change of 100%. The measure has a 100% support coefficient for an objective 
related to climate change or the environment and, as such, is considered compliant with the DNSH principle for the relevant objective. The objective of the measure and the 
nature of the intervention field directly support the objective of mitigating climate change.
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Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv2.2
Interventions to increase the resilience 
of the power grid

B - The measure can be assigned to intervention field 037 of Annex VI of the Regulation (EU) 2021/241 of the European Parliament and of the Council of 12 February 2021, 
which establishes the recovery and resilience facility, with a coefficient of climate change of 100%. The measure has a 100% support coefficient for an objective related to 
climate change or the environment, and, as such, is considered compliant with the DNSH principle for the relevant objective. The objective of the measure and the nature of 
the intervention field directly support the objective of adapting to climate change.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Ref3.1
Administrative simplification and 
reduction of regulatory barriers to 
hydrogen deployment

The regulatory and administrative rule proposed is aimed to the simplification of the authorize process for the production and distribution of Green hydrogen, thus only from 
RES. 
The measure is an enabling factor to facilitate the introduction of green hydrogen. The support measure is subject, under penalty of exclusion, to the condition that projects 
submitted will be compliant with DNSH.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Ref3.2
Measures to promote the 
competitiveness of hydrogen

The measure has the objective of promoting the consumption of Green Hydrogen, thus only from RES, favouring a rapid diffusion of the hydrogen vector. The measure is 
coupled with the simplification of the authorization processes with the aim of laying the foundations for the creation of the hydrogen market, favoring competition between 
the players and a parallel reduction in costs. The measure is aimed exclusively to projects that will compliant to the  conditions of the DNSH, under penalty of exclusion. As a 
result, fossil fuel projects and ETS sectors  will be excluded from the measure.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv3.1
Production of Hydrogen in brownfield 
sites

D - This measure aim to use only Green Hydrogen in the dismissed industrial areas. (no blue or grey hydrogen will be included in the call for proposal to benefit for the 
financial measure). 
Additionally, the injection of any form of blending hydrogen with natural gas will not be supported by RRF fund. The measure will respect the criteria defined in accordance 
with the NACE C20.1.1 “Manufacture of hydrogen”, the hydrogen production can significantly contribute to the climate change if the following thresholds will be met: 
-             Direct CO2 emissions from manufacturing of hydrogen:3 tCO2e/t Hydrogen in alignment with energy thresholds in the taxonomy. 
-             Electricity use for hydrogen produced by electrolysis is at or lower than 58 MWh/t Hydrogen    
-             Average carbon intensity of the electricity produced that is used for hydrogen manufacturing is at or below 100 gCO2e/kWh (Taxonomy threshold for electricity 
production, subject to periodical update). 

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv3.2
Hydrogen Use in hard-to-abate 
industry

D - We confirm that no natural gas will be used for the hydrogen production (via Steam Reforming Methane - SMR). 
The proposal for steel production, instead, foresees the use of Green Hydrogen in combination with conventional direct reduction (DRI). 

The DRI technology reduces the CO2 emission of 30% (IEA Report Iron and Steel technology roadmap).

In any hard to abate industry the technology and investment that will be financed will have to result in a projected GHG level of emissions substantially lower than the 
relevant  benchmarks that will be established for CO2 free allocation, where the activity supported achieves projected greenhouse gas emissions that are not significantly 
lower than the relevant benchmarks, it will be carried out an assessment in order to explain the motivation. 

This criterion will be included in the calls for tender for the selection of the projects to be funded, and a six monthly monitoring plan focused on Co2 performance will be 
carried out.
The hydrogen supply will be made by plants that respect the criteria defined in accordance with the NACE C20.1.1 “Manufacture of hydrogen”, the hydrogen production can 
significantly contribute to the climate change if:
The following thresholds will be met: 
-             Direct CO2 emissions from manufacturing of hydrogen: 3 tCO2e/t Hydrogen in alignment with energy thresholds in the taxonomy. 
-             Electricity use for hydrogen produced by electrolysis is at or lower than 58 MWh/t Hydrogen    
-             Average carbon intensity of the electricity produced that is used for hydrogen manufacturing is at or below 100 gCO2e/kWh (Taxonomy threshold for electricity 
production, subject to periodical update). The use of funding will be limited only to R&D&I to green hydrogen utilization and the relevant industrial prototype plant.
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Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv3.3 Hydrogen testing for road transport
D - Taking into account NACE “Storage of Hydrogen”, storage and distribution of hydrogen for transport will give a significant contribution to climate change because  the 
Infrastructure will be used to store taxonomy-eligible hydrogen and for zero direct emissions transport (e.g. hydrogen fueling stations)

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv3.4 Hydrogen testing for railway mobility
C - The introduction of hydrogen in the transport sector will have a positive effect of decarbonisation target at 2030 and with more deep effects on 2050. The implementation 
of this investment will make it possible to achieve the objectives set out in Article 10 of the REGULATION (EU) 2020/852 OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF 
THE COUNCIL of 18 June 2020 on the establishment of a framework to facilitate sustainable investment, and amending Regulation (EU) 2019/2088

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv3.5 Hydrogen Research and Development
C - The introduction of hydrogen will have a positive effect for decarbonisation target at 2030 and with more deep effects on 2050. The measures foresees R&D&I processes 
as well as the technology transfer and cooperation among enterprises focuse on low carbon economy, on resilience and adaption to climate change (Cod. 022).

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Ref4.1

Smarter procedures for project 
evaluation in the local public transport 
systems sector with fixed installations 
and in the rapid mass transport sector

A- The proposed reform aims at making the procedures more efficient by eliminating duplication of competences within the same Administration and accelerating the 
payment processes and timing of interventions in the public transport systems. The acceleration of the approval process does not affect the quality of project selection neither 
the quality of works which by nature (mainly electrified urban railways) can contribute to a switch towards a low carbon transport system

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv4.1
Investment in soft mobility (National 
Plan of Cycle Path) 

A - The proposed reform aims at making the procedures more efficient by eliminating duplication of competences within the same Administration and accelerating the 
payment processes and timing of interventions in the public transport systems. The acceleration of the approval process does not affect the quality of project selection neither 
the quality of works which by nature (mainly electrified urban railways) can contribute to a switch towards a low carbon transport system
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Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv4.2
Development of Rapid Mass Transport 
systems (metro, streetcar, BRT) 

B - Planned investments refer following nace codes:F42.1.1, F42.1.2, F42.1.3, H49.3.1. The goal of this measure is to shift about 10% of total demand of road passengers 
transport by car by 2026 in affected urban areas strenghtenning  infrastrucutre and vehicles. The planned investment can associateed to 100% climate marker (code 073 and 
074 of RRF regulation). The mesure will ensure that only taxoonomy eligible buses (zero to low emissions &  low-floor electric/hydrogen buses comply ) will transit on the 
Bus Rapid Transit roadway. Additionally, as discussed further for objective 4, the economic operators will ensure to contain the emissions produced by the replacement of 
the fleets by taking measures to manage waste both in the use (maintenance) phase and at the end of the vehicle fleet life cycle, including through the reuse and recycling of 
batteries and electronics (particularly the essential raw materials contained therein), in accordance with the waste hierarchy.

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv4.3 Charging infrastructures
A - The measure is tracked as supporting a climate change or environmental objective with a coefficient of 100%, and as such is considered compliant with DNSH for the 
relevant objective.This measure is eligible for intervention field 077 in the Annex to the RRF Regulation with a climate change promotes electrification and as such can be 
considered a necessary investment to enable the shift to an effective climate-neutral economy. 

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv4.4.1
Renewal of the regional public 
transport bus fleet with clean fuels 
vehicles 

B - The m easure contributes substantially to the reduction of GHG emissions, through the replacement of the oldest buses with zero-emission electric or hydrogen powered 
vehicles. Furthermore, a public transport local service with more efficient and performing vehicles will produce a modal shift favoring public mobility and the consequent 
reduction in private (motorised) mobility. Low-floor M2/M3 buses electric/hydrogen buses are DNSH-compliant for the objective of climate change mitigation

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv4.4.2
Renewal of the regional public 
transport railway fleet with clean fuels 
trains and universal service

B - The measure is tracked as supporting a climate change or environmental objective with a coefficient of 100%, and as such is considered compliant with DNSH for the 
relevant objective. The planned investment can be associated with the code 072bis (Zero emission/electric mobile railway infrastructure) and the relative 100% climate 
marker (Annex 6 to the RRF Regulation). The measure aims to improve the modal shift favouring rails with electric traction. It is expected a significant reduction in direct 
GHC emissions and an improving of energy efficiency of new rolling stock

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv4.4.3
Renewal fleet for the National fire 
brigade command units

D - Promote the use of alternative fuels and smartmobility by supporting the production chain of smart & green mobility and the renewal of fleets by replacing the most 
polluting vehicles with zero and low emissions vehicles. Specifically, the measure provides the acquisition of new rescue vehicles and disposal of 100% of light vehicles, 10% 
of heavy vehicles and 60% of airport vehicles to be used for technical rescue in the main urban areas.The vehicles, characterized by new technologies with low CO2 
emissions, represent a strategic objective for the CNVF to more effectively ensure safety and the preservation of the environment, limiting pollution both in urban and extra-
urban areas. Non-electric vehicles will still have codes above Euro6. In addition, to having provided for the replacement of 3500 fully electric cars, 300 biomethane fire 
brigade vehicles are planned and 875 electric charging stations will be installed in the fire brigade offices.  Furthermore, an installation program of photovoltaic panels for the 
production of electricity is already in place, so it will be possible to contribute to achieving the goal of achieving a climate-neutral economy. Given the 100% renewal of the 
fleet with 3500 new electric cars, the measure will contribute to the reduction of CO2 emissions caused by the current availability of the aforementioned fleet category.
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Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv5.1 Renewables and batteries

B -The measure falls in the code C022 “Research and innovation processes, technology transfer and cooperation between enterprises focusing on the low carbon economy, 
resilience and adaptation to climate change” (Annex VI Reg. RRF) whose coefficient for the calculation of support to climate change objectives is at 100% and as such is 
considered compliant with DNSH for the relevant objective.
The intervention consists in a support industrial and production strategic supply chains able to lead to climate neutrality and to create employment and well-being, by 
encouraging a strong increase in public and private investments in photovoltaic, wind and battery sectors. 
In this regard therefore, interventions proposed entail the use of advanced technologies and efficient productions chains for which climate component is necessarily assessed. 
The main instruments designed for these purposes, Development contracts and IPCEIs, are in fact governed by legislation which provides that all projects are in any case 
subjected to environmental screening both in the selection phase, through the requirement of compliance with the environmental regulations in force, and during the technical 
assessment phase, in which the capacity to procure positive effects on the environmental components is a crucial criterion of the evaluation process.

Any electricity generation technology can be included in the taxonomy if it can be demonstrated, using an ISO 14067 or a GHG Protocol Product Lifecycle Standard-
compliant Product Carbon Footprint (PCF) assessment, that the life cycle impacts for producing 1 kWh of electricity are below the declining threshold.  
Declining threshold: Facilities operating at life cycle emissions lower than 100gCO2e/kWh, declining to 0gCO2e/kWh by 2050, are eligible. 
-              This threshold will be reduced every 5 years in line with a net-zero CO2e in 2050 trajectory
-              Assets and activities must meet the threshold at the point in time when taxonomy approval is sought
The economic activity manufactures rechargeable batteries, battery packs and accumulators (and their respective components), including from secondary raw materials, that 
result in substantial GHG emission reductions in transport, stationary and off-grid energy storage and other industrial applications. 

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv5.2 Hydrogen

D - The project has the objective of a re-use of abandoned industrial areas to establish a factory for producing electrololyser and other equipments for the hydrogen supply 
chain located in the same industrial space and facilities or in neighboring areas. The hydrogen produced in the area will meet the local demand (on site). For the acquisition 
and ownership  of buildings for electrolyser’s  factory, if the property will be located on a potentially contaminated site, the site will be subject to an investingation for 
potential presence contaminants for example using standard BS 10175. The following thresholds need to be met: 
-             Direct CO2 emissions from manufacturing of hydrogen: 3 tCO2e/t Hydrogen in alignment with energy thresholds in the taxonomy. 
-             Electricity use for hydrogen produced by electrolysis is at or lower than 58 MWh/t Hydrogen    
-             Average carbon intensity of the electricity produced that is used for hydrogen manufacturing is at or below 100 gCO2e/kWh (Taxonomy threshold for electricity 
production, subject to periodical update).

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv5.3 Electric buses
B - The measure appears to support this objective 100%. The new productions will be conducted more efficiently and therefore less climate-altering, also thanks to 
digitalization and automation. According to the Annex 6 of the Taxonomy, the measure is related to the intervention fiel 074 "Clean urban transport rolling stock" 
(considering clean urban transport rolling stock refers to zero emission rolling stock)

Transizione energetica e mobilità 
sostenibile

M2 C2 Inv5.4
Support to start-ups and venture capital 
active in the ecological transition

C - The measure is ex-ante compliant with DNSH principle for the relevant objective for the following main reasons:
- the measure is designed to be a key element to enable the national productive system to accelerate its transition towards a green and more sustainable future;
- the goal of the measure is to further encourage and stimulate, through indirect and direct venture capital investments, the growth of the Italian innovation ecosystem, with a 
particular focus on green transition projects carried out by target companies;
- the investment strategy is targeted to support companies and related projects: i) acting in specific economic sectors related to environmental protection and energy efficiency 
(i.e. renewables, circular economy, mobility, bioeconomy, infratech, blue-economy, alternative mobility, deeptech for sustainability, waste management, energy storage, etc.); 
ii) having a clear green technology focus;
- all VC funds (in case of indirect investments) and enterprises projects (in case of direct investments) will be subject to a specific green assessment in order to be supported 
by the measure within the RRF framework, taking into account their capability to follow and to put into effect DNSH principle and to develop or exploit the best and eco-
friendly available technologies.
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Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici

M2 C3 R1.1
Simplification and acceleration of 
procedures for energy efficiency 
interventions

The reform has a priority impact on projects affecting the intervention field 025 and 025bis of Annex VI of the RRF Regulation. In fact, all the proposed reforms are aimed at 
promoting, simplifying and speeding up renovation of building through the potential of already active measures, the creation of the national portal for the energy efficiency of 
buildings and specific training and awareness raising activities.
Therefore the reform is not expected to lead to significant GHG emissions because: 
- The building is not dedicated to extraction, storage, transport or manufacture of fossil fuels. 
- The reform has impact on measures finalized to reduce energy use, increase energy efficiency, leading to a substantial improvement in energy performance of the buildings 
concerned, and significantly reduce GHG emissions. As such, it will contribute to the national target of energy efficiency increase per year, set out according to the National 
energy and climate plan (NECP), Energy Efficiency Directive (2012/27/EU) and the Nationally Determined Contributions to the Paris Climate Agreement.

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici

M2 C3 I1.1
Construction of new schools through 
building replacement - School building 
replacement and energy upgrading plan

B - The measure is assignable to intervention field 026 in the Annex of the RRF regulation, with a climate change coefficient of 40%.
Therefore the activities fall in the article 10 of the EU Taxonomy Regulation.  The renovation programme has the potential to reduce energy consumption and significantly 
increase energy efficiency. It is estimated that the building renovations undertaken will result in a reduction in energy consumption (toe) of at least 20%, from 40,029.06 
toe/year to 32,023.25 toe/year with a saving of 8,005.81 toe/year, with an increase in upgraded volume of approximately 8.5 mln m3 by 2026.
The energy savings achieved will reduce annual greenhouse gas emissions by 21,349.22 tCO2.
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions because:
- school buildings are not used for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels.
- the intervention programme will involve compliance with the minimum environmental requirements defined for the various phases of the process of awarding design and 
works services for the new construction, renovation and maintenance of public buildings, including schools (CAM for buildings approved by Ministerial Decree 11 October 
2017).

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici

M2 C3 I1.2 Efficiency of judicial sites

D - The measure is linked to the intervention field 026 of the Annex to the RRF Regulation with a climate change coefficient of 40%. 
The measure is not expected to lead to significant GHG emissions because:
- The buildings are not dedicated to extraction, storage, transport or manufacture of fossil fuels. 
- The renovation programme has the potential to reduce energy use, increase energy efficiency, leading to a substantial improvement in energy performance of the buildings 
concerned, and reduce GHG emissions. Therefore, it will contribute to the national target of energy efficiency increase per year, set out according to the Energy Efficiency 
Directive (2012/27/EU) and the contributions to the Paris Climate Agreement etsablished at the national level. 
- The renovation programme will, amongst others, include the replacement of coal/oil-based heating systems with gas condensing boilers
-  The investments in gas condensing boilers are a part of a wider energy efficiency building renovation programme, in line with long-term renovation strategies under the 
Energy Performance of Buildings Directive, and leading to a substantial improvement in energy performance.
The gas boilers will be compliant with the Ecodesign Directive 2009/125/EC (ErP Directive)  and related  Commission Regulations, such as Commission Regulation 
N°813/2013, and Energy Labelling Directive 2010/30/EU.
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Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici

M2 C3 I2.1 Superbonus 110

B - The measure is eligible for intervention field 025bis  in the Annex VI of the RRF Regulation with a climate change coefficient of 100%. 
The measure is not expected to lead to significant GHG emissions because: 
- The building is not dedicated to extraction, storage, transport or manufacture of fossil fuels. 
- The Superbonus has the potential to reduce energy use, increase energy efficiency, leading to a substantial improvement in energy performance of the buildings concerned, 
and significantly reduce GHG emissions (see specifications of the measure on page X of the RRP and specifications in the next point below). As such, it will contribute to the 
national target of energy efficiency increase per year, set out according to the National energy and climate plan (NECP), Energy Efficiency Directive (2012/27/EU) and the 
Nationally Determined Contributions to the Paris Climate Agreement.
- This measure will lead to a significant reduction in GHG emissions, i.e. an estimated 0,57 Mton of CO2 emissions per year, which corresponds to 52% of national CO2 
emissions from the residential sector.
 - The Superbonus will lead also to significant reduction of energy consumption in the residential sector: it is estimated that the savings will reach 0,15 Mtep/year, which is the 
45% of the target in the residential sector.
- The measure also makes it possible to incentivize gas boilers, however very strict efficiency requirements are defined for these appliances. Furthermore, the measure 
encourages such plants only if they replace less efficient plants. The effect is therefore an important reduction in energy consumption and consequently in CO2 emissions.
The gas boilers will be compliant with the Ecodesign Directive 2009/125/EC (ErP Directive)  and related  Commission Regulations, such as Commission Regulation 
N°813/2013, and Energy Labelling Directive 2010/30/EU.
The measure did not support the installation of water fittings or water-using appliances.

Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici

M2 C3 I3.1 Promotion of efficient district heating 

B - In consideration of the lack of a specific type of intervention for efficient district heating, as defined by the Directive 27/2012, it is considered appropriate to trace the 
measure back to intervention 034bis. In fact, even considering the technological mix that can be associated with an efficient district heating and cooling network, which 
cannot be defined uniquely at this stage, there will always be reductions in atmospheric emissions connected to the replacement of autonomous plants with fossil fuels or 
poorly performing biomass.
It is estimated that the measure will guarantee a reduction of 0.04 MtCO2/year

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv1.1 Integrated monitoring system
D - Reference standard: 2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC) available  at 
https://e3p.jrc.ec.europa.eu/publications/2019-best-practice-guidelines-eu-code-conduct-data-centre-energy-efficiency ;  This EU code of conduct is also the basis for the 
CEN/CENELEC documents CLC TR50600-99-1 and CLC TR50600-99-2 (on data center energy efficiency and data center environmental sustainability respectively

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Ref2.1

Simplification and acceleration of the 
procedures for implementing 
interventions against hydrogeological 
instability

A- The reform consists in the simplification and acceleration of procedures for implementing measures against hydrogeological risks which wil be achieved through the 
issuing of a  a Decree Law and the revision of the Prime Ministerial Decree of 28 May 2015. The Decree Law aims at strengthening of the operational capacity of 
Government Commissioners, by providing them of some derogatory powers (e.g in the code of public contracts, in the consolidated act on expropriations), always in 
compliance with the mandatory constraints deriving from belonging to the European Union, and by reinforcing the technical structures to support them in the design, 
procurement and supervision of projectsl. The revision of the Prime Ministerial Decree of 28 May 2015 aims at simplifying  the preliminary procedure for the selection of 
projects,by further involve the District Authorities in the mechanism of selection, giving particular attention to the compliance with the Flood Risk Management Plans 
(Directive 2007/60/EC) and the River Basin Management Plans (Directive 2000/60/EC) and by establishing timelines for each phase, in order to speed-up the process of 
funding.
Given all the above, is clear that the measure has no forseeable impact on the enviornmental objectives, if not it will speed-up the procedures for the implementation of the  
interventions for climate change mitigation and adaptation, therfore should be considered compliant wiht DNSH for the relevant objective.
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Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv2.1a
Measures for flood risk management 
and hydrogeological risk reduction 

B - The measure falls in the intervention field 035, tracked with a 100% coefficient as supporting climate change objectives, DNSH is considered complied with for the 
relevant climate change objective. Since the program measures aim to reduce the hydrogeological risks associated with climate change, it contributes to the achievement of 
the objective.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv2.1b
Measures for flood and 
hydrogeological risk management 

A - The measure is assignable to the intervention fields 035 and 037 "Adaptation to climate change measures and prevention and management of climate related risks: floods 
(including awareness raising, civil protection and disaster management systems, infrastructures and ecosystem based approaches) " in the annex of the REGULATION (EU) 
2021/241, with a climate change coefficient of 100%. In force of this, DNSH is considered complied with for the relevant climate change objective. Since the program 
measures aim to reduce the hydrogeological risks associated with climate change, with interventions that repair the consequences of natural disasters (floods, storms, 
landslides, etc ),  they contributes to the achievement of the objective.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv2.2
Interventions for the resilience, the 
enhancement of the territory and the 
energy efficiency of the Municipalities

D- The measure is aimed at:
- small works, that involve energy efficinecy intervententions on public buildings, safety of schools and similar public building (026)
- medium works: that involve overall and mainly idrogeological risk mititigation intreventions, energy efficiency building and, for a residual unlikely part,  safety roads. (035)

Thus. the maeasure, tracked with intervention field n 026 (40%-40%) and 035 (100%-100%), is not expected to produce any harmful effect on the enviornmental objective 
of climate change mitigations.

Because the building and rebuilding activities will comply with national energy legislation that defines a specific framework to ensure the energy efficiency of buildings (DLgs 
n. 192/2005, n. 28/2011, n. 102/2014). In addition, The interventions (building and rebuilding) must comply with all applicable national / regional regulations regarding 
energy performance and CO2 emissions and with a primary energy demand that is at least 20% lower than the requirement for nearly zero energy buildings (NZEB - national 
directives).
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the  building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the program of interventions relates to the construction of new buildings with high energy efficiency characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower 
than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate 
neutrality.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Ref3.1
Adoption of national programs on air 
pollution control

C- The reform covers sector such as transport  and renewable energy in line with the provision of the  directive, 2016/2284 setting National Emission Ceilings (NEC) for air 
pollutants

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv3.1
Development of urban and peri-urban 
forests

C - The measure can be traced back to the possible field of action 050 supported at 40% for the climate change coefficient and 100% for the environmental on because urban 
forests play an important role in absorbing and storing CO2 and reducing emissions. This function is guaranteed over the years through cultivation and maintenance practices. 
This also ensures and improves soil quality and biodiversity as well as enabling the long-term provision of ecositemical services.
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Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv3.2.a
Nature conservation - monitoring of 
pressures and threats on species and 
habitats and climate change

A - These are investments in low-impact tools and technologies (sensors, drones, telemetry, etc.) whose use has no impact on climate change as they do not use fossil fuels.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv3.2.b Digital services to park visitors
A - The measure intervenes to direct and monitor visitor flows in protected areas. Its effects on climate change mitigation are neutral. The digital services for visitors also 
include tools for monitoring flows for specific areas in order to allow regulation in the event of excessive flows. 
Any electric and electronic devices will be purchased

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv3.2.c Administrative simplification
A - The investment regards the creation of a digital interface with geo-referenced information on the safeguarding measures of the protected areas with the aim of providing 
guidance for citizens and professionals in the direction of sustainability whose servers are powered by renewable energy derived from the photovoltaic systems installed in the 
parks through the MITE measure "Parks for the climate". So the impact is zero.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv3.3 Re-naturification of Po area

C - The measure can be assigned to intervention fields 048, 049 and 050 referred to the Annex of the RRF regulation with a climate change coefficient of 40% and 
environmental coefficient of 100%. The project involves the reforestation of 337 ha and the restoration of over 1500 ha of wetlands. The reforestation is for naturalistic 
purposes in order to improve biodiversity, and for this reason native trees and local ecotypes are used such as: pedunculate oak (Quercus robur), raywood ash  (Fraxinus 
oxycarpa), field elm (Ulmus minor), field maple (Acer campestre), white willow (Salix alba), white poplar (Populus alba), black poplar (Populus nigra), black alder (Alnus 
glutinosa), european spindle (Euonimus europaeus), hazel (Corylus avellana), guelder rose (Viburnum opulus), blackthorn ( Prunus spinosa), wild rose (Rosa canina), 
european black elderberry (Sambucus nigra), common dogwood (Cornus sanguinea), wayfaring tree (Viburnum lantana), wild privet (Ligustrum vulgare) which also allow a 
better protection of the soil with respect to the local environmental and climatic conditions. Maintenance is planned in order to allow the consolidation of the reforestation and 
to guarantee the stable restoration of multiple ecosystem services such as: the absorption of about 48,000 t of carbon, contributing to the regulation of the hydrological cycle, 
protecting the banks and lateral strips from erosion (considering  a capacity of soil retention by the forest of about 6400 t), improve the self-purification process of the river 
(equal to 514,470 kg / year of N for wetlands and 87,776 kg / year of N for reforested areas) and improve the natural heritage . The planned renaturation interventions 
(forestation and wetlands recovery) take place in soils with a low carbon stock and improve them guaranteeing the conditions to increase the carbon storage capacity.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv3.4
Management and  remediation of 
orphan sites

A - The remediation interventions do not include among the impacts those relating to the mitigation of climate change as the purposes focus on environmental and health 
aspects in terms of recovery of degraded areas and protection of the health of the population in those areas. No technology applied to remediation as such involves 
greenhouse gas emissions.
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Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv3.5 Marine Ecosystem Restoration (MER) 
D - The investment favours the protection of biogenic habitats that act as CO2 sinks. The research vessels that will be purchased will be equipped with hybrid engines, 
capable of guaranteeing the best environmental performance

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Ref4.1

Simplification of legislation and 
strengthening of Governance for the 
implementation of investments in the 
field of water supply infrastructures

A- The increasingly frequent water crises due to ongoing climate change entail the need to make primary water infrastructures for civil, agricultural, industrial and 
environmental uses more efficient and resilient, so as to guarantee the security of water supply in all sectors and overcome the "emergency policy".  
The reform consists in: 
- simplification and more effective coordination implementation of the legislation relating to the National Plan of interventions in the water sector;
- provision of support and accompanying measures for implementing bodies not able to carry out investments relating to primary procurement within the foreseen time frame.
More specifically, the reform in question intends to act on the legislation that regulates the National Plan of interventions in the water sector (Law 205/2017, article 1, 
paragraph 516 and following), making the National Plan the tool public funding center for investments in the water sector by unifying the economic resources relating to the 
water supply infrastructures provided for in the Plan and simplifying the procedures, both for what concerns the formation and updating of the plan, and for what concerns 
the reporting and monitoring of the financed investments.  
Given all the above, is clear that the measure has no forseeable impact on the enviornmental objectives, if not it will speed-up the procedures for the implementation of the  
interventions for climate change mitigation and adaptation, therfore should be considered compliant wiht DNSH for the relevant objective.

The MIMS will present a reform proposal relating to the water supply sector. The reform proposal will be shared with the institutional bodies involved (including MITE and 
MIPAAF).

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Ref4.2
Measures to ensure full menagerial 
capacities for Integrated water service

A - The reform consists in support actions towards Regions for the Area Plan preparation and the assignment of the Integrated Water Service management. The fulfillment of 
the IWS and the overcoming of its fragmentation results in the improvement of the service governance, the implementation of an incentive pricing policy for an efficient use 
of the resource, the assignment to an industrial entity that will guarantee the application of interventions and will be able to manage and maintain the functionality of the 
systems over the years. This will allow, especially in the southern regions, the EU resolution dispute regarding urban waste water. Given all the above, is clear that the 
measure has no forseeable impact on the enviornmental objectives, if not it will speed-up the procedures for the implementation of the  interventions for climate change 
mitigation and adaptation, therfore should be considered compliant wiht DNSH for the relevant objective.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv4.1
Investments in primary water 
infrastructure for the security of water 
supply

A - The measures are aimed at completing existing or unfinished water schemes, recovering and expanding the reservoir and sealing capacity of dams and securing priority 
water derivations for significant user basins even in sensitive areas (seismic and high hydrogeological risk). Some interventions may contribute to increasing reservoir capacity 
for multi-use basins, including hydroelectric use. Therefore, there are no significant impacts in terms of climate change mitigation, although marginally it will be possible 
thanks to the interventions to increase the power produced from renewable sources (hydroelectric).
The measure does not have an impact in terms of mitigating climate change nor does it contribute negatively to this objective to the extent that no actions are envisaged that 
could compromise or worsen the emission efficiency of the infrastructures.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv4.2

Investments aimed at reducing losses 
in water distribution networks, 
including digitization and monitoring 
of networks

A - The interventions of the measure are aimed at financing investments for the modernization and efficiency of the water distribution networks, favoring innovative projects 
that involve the use of new technologies and the achievement of adequate levels of technical quality, the recovery and expansion of holding and transporting the water 
resource, also with reference to the reservoir capacity and the dissemination of tools aimed at saving water in agricultural, industrial and civil uses. Therefore, the measure 
does not have a negative impact in terms of climate change mitigation to the extent that no actions are envisaged that could compromise or worsen the emission efficiency of 
the infrastructures.
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Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv4.3

Investments in the resilience of the 
irrigation agrosystem for a better 
management of water resources 
(including digitalization and 
technological innovation of 
distribution networks)

A - The measure has zero or negligible foreseeable impact on the environmental goal related to the direct and primary indirect effects of the measure over its life cycle, given 
its nature, and as such is considered compliant with the DNSH principle for the goal in question.  In any case, the selection of interventions on the collective irrigation 
network will be promoted, which are energy efficient, do not involve an increase in the irrigated area as they are aimed at improving the efficiency of existing irrigation 
infrastructures, and provide for renewable sources of electricity for the powering the systems.

Tutela del territorio e della risorsa 
idrica

M2 C4 Inv4.4
Investments in sewerage and 
purification

C - The measure contributes substantially to mitigation of climate change as, for the sewage/purification area, energy efficient interventions will be promoted and selected, i.e. 
interventions that allow the energy consumption optimization, production of refined wastewater that can be used in agricultural and industrial sector and for environmental 
purposes, and energy recovery from sewage sludge.
The renewal / REVAMPING / ADJUSTMENT of the sewage and purification system leads to a reduction in average energy consumption of at least 10% 

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 R1.1
Acceleration of the approval process of 
the Contract between the MIT and RFI

Through the proposed reform, the approval process of the 5-year CdP (Contratto di Programma) between MIMS and RFI and of the annual variations will be accelerated, 
allowing to speed up the planning and implementation of the works. The acceleration of the process does not affect the ability of RFI to select, plan and implement 
investment neither the quality of works which by nature (mainly electrified railways) can contribute to a switch towards a low carbon transport system

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 R1.2
Acceleration of the authorization 
process of projects

The MIMS will propose a regulatory change, in order to allow to anticipate the geographic location of the works at the time of the “Economic Technical Feasibility Project” 
(PFTE), instead of waiting for the definitive project design phase. The location will hence be included as a variation of the urban planning instruments, with a constraint 
linked to expropriation. The additional authorizations, which cannot be acquired on the PFTE, would be obtained in subsequent project design phases, without convening the 
“Conferenza dei Servizi”, as an exception to Law no. 241/1990.
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 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.1.a
High-speed railway connections to the 
South for passengers and freight 
(Napoli - Bari)

The National Recovery and Resilience Plan foresees huge investments for the railway sector aimed at the design and construction of new infrastructures within the core and 
global TEN-T network that will contribute to improving the efficiency and competitiveness of the railway carrier and promote the shift from other modalities that produce 
higher amounts of GHG.
The Italian railway lines are 72% electrified and, for these, the GHG emission is indirect, as it is connected to the production of electricity.
The investments envisaged in the NRRP concern: upgrading of already electrified lines, electrification of diesel traction lines, upgrading of lines for the planned transition to 
hydrogen traction.
In terms of C02 emissions, various scientific studies have compared the different modes of transport. 
The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce 
a reduction in CO2 emissions.
This breakdown makes it possible to quantify the CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, starting from 
2030 it is reasonable to assume that the eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share 
and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). 
These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but which is deemed achievable, if the 
hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also confirmed with specific 
regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).
The cluster of investments relating to the High-speed railway connections to the South for passengers and freight area includes intervention programs for the enhancement of 
the Naples-Bari, Salerno-Reggio Calabria and Palermo-Catania connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway 
carrier with respect to other modes of transport, by increasing the performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the 
railway network. In particular, benefits are expected for the passenger segment due to the increase in the speed of the new railway lines and the elimination of the subjection 
to the formation of the timetable connected to the presence of the single track in most of the Caserta-Foggia lines (current Naples-Bari connection axis) and Palermo-Catania. 
Added to these are the foreseeable benefits associated with improving the accessibility of areas that are not currently served by the railway carrier. As regards the freight 
segment, the investments of the cluster envisage intervening on the infrastructural performances to which freight transport is most sensitive: possibility of running longer 
trains (module), heavier (axial weight) and with greater transversal dimensions (shape).
As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GHG emissions.

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.1.b
High-speed railway connections to the 
South for passengers and freight 
(Palermo-Catania)

The National Recovery and Resilience Plan foresees huge investments for the railway sector aimed at the design and construction of new infrastructures within the core and 
global TEN-T network that will contribute to improving the efficiency and competitiveness of the railway carrier and promote the shift from other modalities that produce 
higher amounts of GHG.
The Italian railway lines are 72% electrified and, for these, the GHG emission is indirect, as it is connected to the production of electricity.
The investments envisaged in the NRRP concern: upgrading of already electrified lines, electrification of diesel traction lines, upgrading of lines for the planned transition to 
hydrogen traction.
In terms of C02 emissions, various scientific studies have compared the different modes of transport. 
The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce 
a reduction in CO2 emissions.
This breakdown makes it possible to quantify the CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, starting from 
2030 it is reasonable to assume that the eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share 
and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). 
These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but which is deemed achievable, if the 
hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also confirmed with specific 
regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).
The cluster of investments relating to the High-speed railway connections to the South for passengers and freight area includes intervention programs for the enhancement of 
the Naples-Bari, Salerno-Reggio Calabria and Palermo-Catania connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway 
carrier with respect to other modes of transport, by increasing the performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the 
railway network. In particular, benefits are expected for the passenger segment due to the increase in the speed of the new railway lines and the elimination of the subjection 
to the formation of the timetable connected to the presence of the single track in most of the Caserta-Foggia lines (current Naples-Bari connection axis) and Palermo-Catania. 
Added to these are the foreseeable benefits associated with improving the accessibility of areas that are not currently served by the railway carrier. As regards the freight 
segment, the investments of the cluster envisage intervening on the infrastructural performances to which freight transport is most sensitive: possibility of running longer 
trains (module), heavier (axial weight) and with greater transversal dimensions (shape).
As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GHG emissions.
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 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.1.a
High-speed railway connections to the 
South for passengers and freight 
(Salerno-Reggio Calabria) 

The National Recovery and Resilience Plan foresees huge investments for the railway sector aimed at the design and construction of new infrastructures within the core and 
global TEN-T network that will contribute to improving the efficiency and competitiveness of the railway carrier and promote the shift from other modalities that produce 
higher amounts of GHG.
The Italian railway lines are 72% electrified and, for these, the GHG emission is indirect, as it is connected to the production of electricity.
The investments envisaged in the NRRP concern: upgrading of already electrified lines, electrification of diesel traction lines, upgrading of lines for the planned transition to 
hydrogen traction.
In terms of C02 emissions, various scientific studies have compared the different modes of transport. 
The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce 
a reduction in CO2 emissions.
This breakdown makes it possible to quantify the CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, starting from 
2030 it is reasonable to assume that the eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share 
and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). 
These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but which is deemed achievable, if the 
hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also confirmed with specific 
regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).
The cluster of investments relating to the High-speed railway connections to the South for passengers and freight area includes intervention programs for the enhancement of 
the Naples-Bari, Salerno-Reggio Calabria and Palermo-Catania connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway 
carrier with respect to other modes of transport, by increasing the performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the 
railway network. In particular, benefits are expected for the passenger segment due to the increase in the speed of the new railway lines and the elimination of the subjection 
to the formation of the timetable connected to the presence of the single track in most of the Caserta-Foggia lines (current Naples-Bari connection axis) and Palermo-Catania. 
Added to these are the foreseeable benefits associated with improving the accessibility of areas that are not currently served by the railway carrier. As regards the freight 
segment, the investments of the cluster envisage intervening on the infrastructural performances to which freight transport is most sensitive: possibility of running longer 
trains (module), heavier (axial weight) and with greater transversal dimensions (shape).
As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GHG emissions.

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.2.a
High-speed lines in the North 
connecting to Europe (Brescia-Verona-
Padova)

The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce a reduction in 
CO2 emissions. The CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, therefore, starting from 2030 it is reasonable to assume that the 
eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million 
tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but 
which is deemed achievable, if the hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also 
confirmed with specific regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).The 
cluster of investments relating to the High-speed lines in the North connecting to Europe sector includes interventions programs for the strengthening of the Brescia-Verona-Padova, Liguria-
Alps and Verona-Brenner connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway carrier with respect to other modes of transport, by 
increasing the performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the railway network. In particular, the Milan- (Brescia) -Verona-Padova 
line is one of the most important lines at national level and acts as a distributor of freight traffic arriving from Northern Europe through Austria and Switzerland to the rest of the country. At the 
same time, it is characterised by the presence of a high number of passenger trains during the day, to which is added a substantial amount of freight trains, especially at night.
The completion of the HS/HC horizontal axis is therefore of strategic importance both to overcome the capacity and performance constraints of the existing infrastructure and to seize the 
opportunities for developing traffic along the TEN-T Mediterranean corridor. In fact, the line is an integral part of the infrastructural corridor that connects the Iberian Peninsula with the border 
between Hungary and Ukraine passing south of the Alps.
As regards the freight segment, the investments of the cluster envisage intervening on the infrastructural performances to which freight transport is most sensitive: possibility of running longer 
trains (module), heavier (axial weight) and with greater transversal dimensions (shape). In particular, the Liguria-Alps connection is configured as a new high-capacity fast line which aims to 
strengthen the railway connections between the Ligurian port system and the upper Tyrrhenian with the north of the country and the north centre of Europe (Rotterdam and Antwerp). The line, 
in fact, as part of the High Speed/High Capacity system along the Milan-Genoa axis, is part of the Reno-Alps Core Network Corridor which connects the most densely populated European 
regions with the greatest industrial vocation.
As regards the Verona-Brenner upgrading project, the increase in freight traffic given by the opening of the Brenner tunnel highlighted the existence of critical issues along the current access 
line, which can be summarised as follows:
 •point limitations due to route constraints (longitudinal slope);
 •crossing of urban centres (with operating restrictions resulting from noise);
 •non-functional connections with the existing network (with consequent operating limitations such as in the Verona node).

Therefore it was decided to quadruple the adduction line through the construction of a new line.
As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GhG emissions.
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Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.2.b
High-speed lines in the North 
connecting to Europe (Liguria-Alpi)

The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce a reduction in 
CO2 emissions. The CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, therefore, starting from 2030 it is reasonable to assume that the 
eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million 
tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but 
which is deemed achievable, if the hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also 
confirmed with specific regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).The 
cluster of investments relating to the High-speed lines in the North connecting to Europe sector includes interventions programs for the strengthening of the Brescia-Verona-Padova, Liguria-
Alps and Verona-Brenner connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway carrier with respect to other modes of transport, by 
increasing the performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the railway network. In particular, the Milan- (Brescia) -Verona-Padova 
line is one of the most important lines at national level and acts as a distributor of freight traffic arriving from Northern Europe through Austria and Switzerland to the rest of the country. At the 
same time, it is characterised by the presence of a high number of passenger trains during the day, to which is added a substantial amount of freight trains, especially at night.
The completion of the HS/HC horizontal axis is therefore of strategic importance both to overcome the capacity and performance constraints of the existing infrastructure and to seize the 
opportunities for developing traffic along the TEN-T Mediterranean corridor. In fact, the line is an integral part of the infrastructural corridor that connects the Iberian Peninsula with the border 
between Hungary and Ukraine passing south of the Alps.
As regards the freight segment, the investments of the cluster envisage intervening on the infrastructural performances to which freight transport is most sensitive: possibility of running longer 
trains (module), heavier (axial weight) and with greater transversal dimensions (shape). In particular, the Liguria-Alps connection is configured as a new high-capacity fast line which aims to 
strengthen the railway connections between the Ligurian port system and the upper Tyrrhenian with the north of the country and the north centre of Europe (Rotterdam and Antwerp). The line, 
in fact, as part of the High Speed/High Capacity system along the Milan-Genoa axis, is part of the Reno-Alps Core Network Corridor which connects the most densely populated European 
regions with the greatest industrial vocation.
As regards the Verona-Brenner upgrading project, the increase in freight traffic given by the opening of the Brenner tunnel highlighted the existence of critical issues along the current access 
line, which can be summarised as follows:
 •point limitations due to route constraints (longitudinal slope);
 •crossing of urban centres (with operating restrictions resulting from noise);
 •non-functional connections with the existing network (with consequent operating limitations such as in the Verona node).

Therefore it was decided to quadruple the adduction line through the construction of a new line.
As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GhG emissions.

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.2.a
High-speed lines in the North 
connecting to Europe (Verona-
Brennero - opere di adduzione)

The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce a reduction in 
CO2 emissions. The CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, therefore, starting from 2030 it is reasonable to assume that the 
eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million 
tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but 
which is deemed achievable, if the hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also 
confirmed with specific regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).The 
cluster of investments relating to the High-speed lines in the North connecting to Europe sector includes interventions programs for the strengthening of the Brescia-Verona-Padova, Liguria-
Alps and Verona-Brenner connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway carrier with respect to other modes of transport, by 
increasing the performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the railway network. In particular, the Milan- (Brescia) -Verona-Padova 
line is one of the most important lines at national level and acts as a distributor of freight traffic arriving from Northern Europe through Austria and Switzerland to the rest of the country. At the 
same time, it is characterised by the presence of a high number of passenger trains during the day, to which is added a substantial amount of freight trains, especially at night.
The completion of the HS/HC horizontal axis is therefore of strategic importance both to overcome the capacity and performance constraints of the existing infrastructure and to seize the 
opportunities for developing traffic along the TEN-T Mediterranean corridor. In fact, the line is an integral part of the infrastructural corridor that connects the Iberian Peninsula with the border 
between Hungary and Ukraine passing south of the Alps.
As regards the freight segment, the investments of the cluster envisage intervening on the infrastructural performances to which freight transport is most sensitive: possibility of running longer 
trains (module), heavier (axial weight) and with greater transversal dimensions (shape). In particular, the Liguria-Alps connection is configured as a new high-capacity fast line which aims to 
strengthen the railway connections between the Ligurian port system and the upper Tyrrhenian with the north of the country and the north centre of Europe (Rotterdam and Antwerp). The line, 
in fact, as part of the High Speed/High Capacity system along the Milan-Genoa axis, is part of the Reno-Alps Core Network Corridor which connects the most densely populated European 
regions with the greatest industrial vocation.
As regards the Verona-Brenner upgrading project, the increase in freight traffic given by the opening of the Brenner tunnel highlighted the existence of critical issues along the current access 
line, which can be summarised as follows:
 •point limitations due to route constraints (longitudinal slope);
 •crossing of urban centres (with operating restrictions resulting from noise);
 •non-functional connections with the existing network (with consequent operating limitations such as in the Verona node).

Therefore it was decided to quadruple the adduction line through the construction of a new line.
As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GhG emissions.
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Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.3.a Diagonal connections (Roma-Pescara)

The National Recovery and Resilience Plan foresees huge investments for the railway sector aimed at the design and construction of new infrastructures within the core and global TEN-T 
network that will contribute to improving the efficiency and competitiveness of the railway carrier and promote the shift from other modalities that produce higher amounts of GHG.
The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce a reduction in 
CO2 emissions.The CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, therefore, starting from 2030 it is reasonable to assume that the 
eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million 
tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but 
which is deemed achievable, if the hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also 
confirmed with specific regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).
The cluster of investments relating to Diagonal Connections includes interventions programs for the strengthening of the Rome-Pescara, Orte-Falconara and Taranto-Metaponto-Potenza-
Battipaglia connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway carrier with respect to other modes of transport, by increasing the 
performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the railway network. In particular, the strengthening of the Rome-Pescara itinerary 
represents a strategic intervention that aims to create a real metropolitan and capillary system in the territory with travel times between the two cities that would go from the current 3h 20’ to 
about 2h. In this way, the railway system would be very competitive with respect to the current services insured by road (private and public) with undoubted environmental advantages in terms 
of saving on polluting emissions.
In the same way, the strengthening of the Orte-Falconara route has the aim of both improving passenger connections between the Tyrrhenian regions and those on the Adriatic side and creating 
an alternative freight route for north-south connections.
Finally, the upgrading works along the Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia line will ensure a reduction in travel times along the Naples-Taranto route from the current 4h to about 3h 30’ 
with an increase in the competitiveness of the railway sector compared to the road sector.As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, 
which are more impacting in terms of GhG emissions.

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.3.b Diagonal connections (Orte-Falconara)

The National Recovery and Resilience Plan foresees huge investments for the railway sector aimed at the design and construction of new infrastructures within the core and global TEN-T 
network that will contribute to improving the efficiency and competitiveness of the railway carrier and promote the shift from other modalities that produce higher amounts of GHG.
The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce a reduction in 
CO2 emissions.The CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, therefore, starting from 2030 it is reasonable to assume that the 
eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million 
tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but 
which is deemed achievable, if the hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also 
confirmed with specific regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).
The cluster of investments relating to Diagonal Connections includes interventions programs for the strengthening of the Rome-Pescara, Orte-Falconara and Taranto-Metaponto-Potenza-
Battipaglia connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway carrier with respect to other modes of transport, by increasing the 
performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the railway network. In particular, the strengthening of the Rome-Pescara itinerary 
represents a strategic intervention that aims to create a real metropolitan and capillary system in the territory with travel times between the two cities that would go from the current 3h 20’ to 
about 2h. In this way, the railway system would be very competitive with respect to the current services insured by road (private and public) with undoubted environmental advantages in terms 
of saving on polluting emissions.
In the same way, the strengthening of the Orte-Falconara route has the aim of both improving passenger connections between the Tyrrhenian regions and those on the Adriatic side and creating 
an alternative freight route for north-south connections.
Finally, the upgrading works along the Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia line will ensure a reduction in travel times along the Naples-Taranto route from the current 4h to about 3h 30’ 
with an increase in the competitiveness of the railway sector compared to the road sector.As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, 
which are more impacting in terms of GhG emissions.
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Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.3.a
Diagonal connections (Taranto-
Metaponto-Potenza-Battipaglia)

The National Recovery and Resilience Plan foresees huge investments for the railway sector aimed at the design and construction of new infrastructures within the core and global TEN-T 
network that will contribute to improving the efficiency and competitiveness of the railway carrier and promote the shift from other modalities that produce higher amounts of GHG.
The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce a reduction in 
CO2 emissions.The CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, therefore, starting from 2030 it is reasonable to assume that the 
eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million 
tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but 
which is deemed achievable, if the hypotheses relating to the response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also 
confirmed with specific regard to economic conditions, transport policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).
The cluster of investments relating to Diagonal Connections includes interventions programs for the strengthening of the Rome-Pescara, Orte-Falconara and Taranto-Metaponto-Potenza-
Battipaglia connections. These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway carrier with respect to other modes of transport, by increasing the 
performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the railway network. In particular, the strengthening of the Rome-Pescara itinerary 
represents a strategic intervention that aims to create a real metropolitan and capillary system in the territory with travel times between the two cities that would go from the current 3h 20’ to 
about 2h. In this way, the railway system would be very competitive with respect to the current services insured by road (private and public) with undoubted environmental advantages in terms 
of saving on polluting emissions.
In the same way, the strengthening of the Orte-Falconara route has the aim of both improving passenger connections between the Tyrrhenian regions and those on the Adriatic side and creating 
an alternative freight route for north-south connections.
Finally, the upgrading works along the Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia line will ensure a reduction in travel times along the Naples-Taranto route from the current 4h to about 3h 30’ 
with an increase in the competitiveness of the railway sector compared to the road sector.As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, 
which are more impacting in terms of GhG emissions.

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.4
Introducing the European Rail 
Transport Management System 
(ERTMS)

The ERTMS system improves the performance of the railway infrastructure, ensuring numerous benefits in terms of safety, efficiency, transport capacity, interoperability, etc.
ERTMS contributes in two ways to the reduction of GHG emissions:

 a)The large metropolitan nodes constitute the elements of the railway network which, before any other component, reach conditions of saturation of the transport capacity. 
In these highly urbanized realities, it is difficult to foresee and build new railway lines or quadruple them. The implementation of the ERTMS High Density system is 
envisaged on the large metropolitan nodes, which allows an increase in train frequencies and therefore in the transport capacity of the infrastructure, without occupying new 
land, with extremely low costs if compared with those of a new railway infrastructure and much shorter construction times. With these interventions it is possible to give a 
prompt response to the growing demand for rail transport for the main nodes of the network and thus to support the modal diversion from road to rail. Very briefly, it should 
be remembered that in terms of C02 emissions, various scientific studies have compared the different modes of transport, highlighting the reduced CO2 emissions of the 
railway carrier on electrified lines. These considerations are the basis of the strategy of the European Commission which set the following targets already in 2011 with the 
White Paper on transport: by 2030, rail, together with waterways, will have to attract 30% of road freight transport on distances over 300 km and 50% by 2050. More 
recently, the goals of the New Green Deal foresee the reduction of CO2 and climate-altering gas emissions by at least 55% by 2030 (compared to the 1990 level), and climate 
neutrality by 2050. The 'Sustainable and Smart Mobility Strategy' (SSMS) [COM (2020) 789 final], an integral part of the Green Deal agenda, published by the EC in 
December 2020, requires the transport sector to transform towards a net 90% drop in emissions by 2050.

  b)ERTMS constitutes the technological substrate for the future development of Automatic Train Operation (ATO). The ATO system allows the functions of management, 
supervision and optimisation of the circulation, for train speed regulation. The ATO system makes it possible to optimise train speed regulation with an average energy saving 
estimated at around 10%. This energy saving results in lower GHG emissions into the atmosphere. Assuming an energy saving of about 10%, it can be seen that in the case of 
operation carried out with ERTMS + ATO, there is an energy saving of 568 GWh which is associated with a potential reduction in CO2 emissions equal to 179,710 tonnes 
CO2/year. As previously indicated, this reduction is not only due to the ERTMS system.
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Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.5
Strengthening metropolitan nodes and 
key national links 

Overall, therefore, starting from 2030 it is reasonable to assume that the eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of 
modal share and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). 
These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but which is deemed achievable, if the hypotheses relating to the 
response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also confirmed with specific regard to economic conditions, transport 
policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).
In the cluster of investments related to Strengthening metropolitan nodes and key national links, the interventions to upgrade existing lines are included, which can be grouped into the following 
categories:

 a)Electrification (i.e. Civitanova-Macerata-Albacina electrification, Como - Molteno - Lecco electrification, Cinisi-Alcamo Dir- Trapani electrification, Ivrea-Aosta electrification, Veneto 
lines electrification, Belluno ring electrification, Casarsa - Portogruaro electrification)

 b)Infrastructural and technological upgrading (i.e. Bologna - Padova technological upgrade, technological upgrade of the Florence node, technological upgrade of the Rome - Naples line, 
completion of the technological upgrade of the Adriatic line, technological upgrade of the DD Florence - Rome line, upgrading of the Ovada line, upgrading of the Pontremolese line, 
technological and infrastructural upgrading of the Genoa-Ventimiglia line, technological upgrading of the Rome node, ACC Milano c.le and Milano Certosa, General Regulatory Plan and new 
technological device of Venice Santa Lucia, technological upgrade of the Turin node and related lines, modernisation of the Sardinian network, Traffic Technologies (ACC), Udine node)

 c)Variants/Doubling/Acceleration (i.e. Riga Variant, Bolzano Node: Virgolo Tunnel, Falconara Variant Doubling Length-Guidonia, Doubling Ogliastrillo-Castelbuono, Doubling 
Campoleone-Aprilia, Doubling Adriatica: Termoli-Ripalta-Lesina, 1st phase Genoa-Turin acceleration, Genoa-Milan acceleration, Tortona-Voghera quadrupling priority works, Bari Sud node)

 d)Railway connections with airports (i.e. Venice airport railway connection, Bergamo airport railway connection, Catania Fontanarossa airport new stop, first phase)
 e)Connection with ports and terminals (i.e. adaptation and upgrading of the Vado Ligure industrial area, Port of Ravenna, Port of Trieste: railway interventions for the upgrading of the Trieste 

Campo Marzio station)
 f)Improvement of accessibility (i.e. Accessibility to the new Belfiore HS station and new Belfiore - Florence SMN connection, Foggia Cervaro HS station, Montemarciano stop)

These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway carrier compared to other modes of transport, through:
 •Improvement of traffic regularity;
 •increase in capacity from 4 to 10 trains/h on the suburban sections of access to the nodes being doubled;
 •improvement of accessibility and interchange 
 •improvement of the last mile connections to the main ports and inter-modal terminals of the network with the aim of increasing the capacity of the plants and making shunting operations more 

efficient and promoting self-production;
 •strengthening of existing connections and creation of new connections to the main airports in the network;
 •creation of the conditions for speeding up services on the catchment lines;
 •performance adjustment (module, shape, axial weight);
 •increase in capacity and reduction of travel times;
 •elimination of interference between passenger traffic and freight traffic thanks to the specialisation of the flows on the lines;
 •increase in the capacity of lines close to saturation.

As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GHG emissions.

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.6
Strengthening regional lines - 
Upgrading of regional railways 
(management RFI)

Regional railway lines are 43% electrified and, for these, the GHG emission is indirect, as it is connected to the production of electricity.
The investments envisaged in the NRRP concern: upgrading of already electrified lines, electrification of diesel traction lines, upgrading of lines for the planned transition to 
hydrogen traction. 
The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce 
a reduction in CO2 emissions.The cluster of investments relating to Strengthening regional lines includes interventions for the infrastructural and technological upgrading of 
existing lines (i.e. electrification). These investments are all aimed at increasing safety levels and significantly improving the competitiveness of the railway carrier with 
respect to other modes of transport, by increasing the performance of the current railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the railway 
network. In particular, benefits are expected for the passenger segment due to the increase in the speed of the new railway lines and the elimination of the subjection to the 
formation of the timetable connected to the presence of the limitations on line speed Added to these are the foreseeable benefits associated with improving the accessibility of 
areas that are not currently served by the railway carrier. 
As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GHG emissions.
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Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.7
Upgrading, electrification and 
resilience of railways South

The railway investments eligible for the Recovery Fund will contribute significantly in terms of modal shift from road transport to rail transport and consequently will produce a reduction in 
CO2 emissions. Tthe CO2 savings from heavy road vehicles from 2030 equal to approximately 400,000 tonnes per year. Overall, therefore, starting from 2030 it is reasonable to assume that 
the eligible investments in the Recovery Fund will contribute to the achievement of the long-term targets both in terms of modal share and in terms of CO2 savings (approximately 2.8 million 
tonnes of CO2 from transport passenger and freight road). 
These forecasts have been developed considering all the investments envisaged in the NNRP and constitute a challenging target but which is deemed achievable, if the hypotheses relating to the 
response of the Railway Companies for the services offered, to the demand for railway mobility and to the situation are also confirmed with specific regard to economic conditions, transport 
policies, technological innovations and transformations in progress (energy mix, electric mobility, hydrogen mobility).
In the cluster of investments related to Upgrading, electrification and resilience of railways South the interventions to upgrade existing lines in the south are included, which can be grouped into 
the following categories:

 a)Electrification (i.e. Electrification and modernisation of the Barletta-Canosa line, Electrification and acceleration of Roccaravindola-Isernia-Campobasso, Electrification of the Ionian line, 
Catanzaro Lido - Crotone - Sibari line, Potenza - Foggia railway line - modernisation and electrification)

 b)Infrastructural and technological upgrading (i.e. Venafro upgrade - Campobasso - Termoli, Sibari-Catanzaro Lido-Reggio Calabria/Lamezia Terme upgrade, Pescara-Foggia upgrade, 
Palermo - Agrigento - Porto Empedocle lower upgrade, Taranto-Brindisi technological upgrade)

 c)Variants/Doubling/Acceleration (i.e. Doubling Codogno-Cremona-Mantova 1st phase, Doubling Decimomannu-Villamassargia 1st phase, New Ferrandina-Matera La Martella Line)
 d)Railway connections with airports (i,e, Arechi-Pontecagnano Airport section, Brindisi airport railway connection, Olbia airport railway connection)
 e)Connection with ports and terminals (i.e. New Cagioni station and connection with new Logistic Plate, Bari Lamasinata freight terminal, Brindisi inter-modal hub, Trapani Birgi inter-

modality and accessibility, Port connection and Augusta bypass)
 f)Improvement of accessibility (i.e. Taranto station underpass)
 g)South line resilience plan.

These investments are all aimed at significantly improving the competitiveness of the railway carrier with respect to other modes of transport, by increasing the performance of the current 
railway infrastructure and improving the accessibility of transport demand to the railway network.
As a result of the greater competitiveness of the railway carrier, a shift from other methods is expected, which are more impacting in terms of GHG emissions.

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 I1.8
Upgrading railway stations (RFI 
management; in South)

In accordance with the 'Sustainable and Smart Mobility Strategy' (SSMS) [COM (2020) 789 final)] proposed by the EC in December 2020, which defines the objectives to be 
achieved to contribute to the reduction of emissions by 90% by 2050, as envisaged by the European Green Deal, the Measure promotes the modal rebalancing of rail 
transport compared to private road transport.

The enhancement of accessibility, the smart integration between the territorial system and the railway network and the electrical upgrade of the station buildings guarantee a 
substantial contribution to the reduction of air pollution and road congestion in general, contributing to sustainable development.

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 Ref2.1

Implementation of the recent “Decree 
Simplification” (converted into Law 
n.120 dated 11 September 2020) by 
issuing a decree concerning the 
adoption of “Guidelines for the 
classification and management of risks, 
the evaluation of security and the 
monitoring of existing bridges”

A- Interventions that derive from adopting the methodologies proposed in the recent guidelines are characterized by an high technological content; the monitoring of the 
bridges and viaducts  optimizes the interventions, and no civil engineering works are planned, but those strictly necessary to install the sensors when the level of attention 
requires it. 

 Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile

M3 C1 Ref2.2

Transfer the property of the bridges 
and viaducts from the lower level 
ranking roads to the higher ranking 
ones 

A- The impact of the reform on this component is not significance. Indeed, the mere change of infrastructure manager does not change  frequencies, methods and 
technologies of any necessary maintenance work
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Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Ref1.1
Simplification of the procedures for the 
strategy planning process 

A- The reform aims to introduce a system overview of the Italian port system by preparing the updating of port planning both at the strategic level with the Strategic System 
Planning Document (DPSS), and at the Port Regulatory Plan level (PRP). In this framework, this reform has not any significant impact on this objective

Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Ref1.2
Implementation of a regulation 
defining the competitive award of 
concessions in port areas

A- The reform aims  to better define the conditions relating to the duration of the concession, the supervisory and control powers of the granting authorities, the methods of 
renewal, the transfer of the plants to the new concession holder at the end of the concession. In this framework, the reform has no foreseeable negative impact on this 
objective

Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Ref1.3
Simplify the authorization procedures 
to provide electricity to piers

The reforms refers to the intervention field as defined in the Annex VI of the 2021 EU Regulation 027 as it supports enterprises that provide services contributing to the low 
carbon economy and aims to facilitate investemnt for infrastructure needed to promote cold ironing in italian ports. The intervention field selected indicates that the measure 
supports 100% the climate change objectives. As a result,  the construction of energy transport infrastructures aimed at supplying electricity from land to ships  will help to 
reduce thier GHC emissions during the mooring phase

Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Inv1.1 Green Ports

A- The interventions under this Measure are aimed to: reduce energy consumption in the pier activities, introduce more energy efficient illumination appliances, improuve the 
energy efficiency of the building, produce renewable power, collection and treatment of the air emission discharges of the ships. 
Most of the intervetions mentioned fall in the  art. 10 of the taxonomy regulation. 

The measure falls within the intervention fields identified with codes 026-028-029-031-048-074 as per Annex VI of the RRF Regulation with a coefficient mainly of 100% as 
well as 40%. The interventions considered have as their main purpose the reduction of CO2 emissions, it can therefore be considered that the foreseeable impact of the 
activity supported by the measure on this environmental objective is negligible, in consideration of the direct and indirect effects during the life cycle. 

Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Ref2.1
Implementation of a Single Customs 
Window (“Sportello Unico Doganale”)

A- The planned reform has the aim to create a special portal serving the Single Customs Desk, which will allow interoperability with national databases and coordination of 
control activities by customs. The reforms could have an impact in terms of the materials needed for the digitalization. The equipment used for the digitalization process will 
be in line with Reference standard: 2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC).

Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Ref2.2
Establishment of a National Strategic 
Platform (UIRNET) for the network of 
ports

 A- The planned reform aims to make the PCS of the individual Port System Authorities compatible with each other and with the national strategic platform UIRNETs. The 
reforms will lead to a more efficient management of port flows, both in terms of passangers and good movements. With this respect, some marginal positive impact on 
reduction of GHC emissions can be ensure due to port flows optimization. The equipment used for the digitalization process will be in line with Reference standard: 2019 
Best Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC).

Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Ref2.3
Simplification of logistics procedures 
and document digitization

A- The planned reform aims to introduce eCMR to facilitate the exchange of electronic information and to improve  controls on road cabotage operations The reform and the 
related investment improve efficiency and productivity  in the logistics value chain.Thanks to this optimization it would be possible, ceteris paribus, have a impact in terms of 
reduction of GHC emissions. In addtion, since the new system is adaptable to any type of transport, and it does not hinder the development and diffusion of low-carbon 
alternatives. The equipment used for the digitalization process will be in line with Reference standard: 2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on Data 
Centre Energy Efficiency (JRC).
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Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Inv2.1 Digitization of logistics systems

D-The main objective of this investment is to improve digitizing processes, procedures and data exchange for logistig systems. It is expected to improve efficiency and 
productivity  in the logistics value chain razionalizing the capacity of  network infrastructures and  exchange nodes.  Thanks to this optimization it would be possible, ceteris 
paribus, have a impact in terms of reduction of GHC emissions. In addtion, since the new system is adaptable to any type of transport, and it does not hinder the development 
and diffusion of low-carbon alternatives. For the data management the following standards could be considered:Reference standard: 2019 Best Practice Guidelines for the EU 
Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC) available  at https://e3p.jrc.ec.europa.eu/publications/2019-best-practice-guidelines-eu-code-conduct-data-centre-
energy-efficiency ;  This EU code of conduct is also the basis for the CEN/CENELEC documents CLC TR50600-99-1 and CLC TR50600-99-2 (on data center energy 
efficiency and data center environmental sustainability respectively

Intermodalità e logistica integrata M3 C2 Inv2.2
Digital innovation of air traffic 
management

A- The digital innovation applied to the air transport sector allows an improvement in the sequencing of aircraft, both in the airspace en route and in the approach to airports, 
resulting in a reduction in aircraft fuel consumption

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv1.1
Plan for nurseries and preschools and 
early childhood education and care 
services 

A- The measure is assignable to the intervention  085 “Infrastructure for early childhood education and care” in the annex of the RRF regulation.
The light, medium and deep renovations of nurseries and preschools will be carried out according to the EU recommendation 2019/786 taking into account, if possible, the 
potential intervention thresholds relevant to the life cycle of the buildings.
However, the provision envisages obtaining a relative improvement in primary energy demand.the new constructions will guarantee the realization of NZEB buildings in 
compliance with national regulations. The measure satisfies the green public procurement. 
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as the buildings is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil 
fuels. 

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv1.2 Plan for the extension of full time

C- The measure is assignable to intervention fields 025ter and 026 in the annex of the RRF regulation, with a climate change coefficient of at least 40%.
 The building renovation and new construction programme aims at reducing energy consumption and significantly increasing energy efficiency. In particular, the energy 
savings achieved will reduce annual greenhouse gas emissions and have significant positive social implications by improving learning conditions in schools. The buildings 
constructed will be at least NZEB, i.e. highly energy efficient with a minimum requirement for non-renewable primary energy. These buildings will be built according to the 
principles of sustainable and bioclimatic design, integrated in the context, correctly oriented, able to make the best use of natural resources such as sun and wind, well 
insulated, powered by renewable energy and equipped with technologically advanced systems. The new buildings will also contain measures for the collection and reuse of 
rainwater in order to reduce water withdrawal for non-human uses.  
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions because:
- school buildings are not used for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels.
- the intervention programme will involve compliance with the minimum environmental requirements defined for the various phases of the process of awarding design and 
works services for the new construction, renovation and maintenance of public buildings, including schools (CAM for buildings approved by Ministerial Decree 11 October 
2017). 

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv1.3
Strengthening infrastructure for school 
sports - Sports and schools plan

A- The measure is assignable to 086 “Infrastructure for primary and secondary education“ in the annex of the RRF regulation.
The light, medium and deep renovations of school gyms will be carried out according to the EU recommendation 2019/786 taking into account, if possible, the potential 
intervention thresholds relevant to the life cycle of the buildings.
However, the provision envisages obtaining a relative improvement in primary energy demand.
The measure satisfies the green public procurement. 
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as the buildings is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels
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Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv1.4

Extraordinary intervention aimed at the 
reduction of territorial gaps in lower 
and upper secondary schools. Fight 
against school dropout

A- The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature. The measure has the twofold objective of reducing territorial gaps in 
basic skills levels in Italy and developing a strategy to structurally combat early school leaving.

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv1.5
Development of the tertiary vocational 
training system (ITS)

A- The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature. The measure does not foresee the construction of new facilities, but 
the implementation of the ITS governance system

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv1.6
Active orientation in school-university 
transition

A- The measure will be devoted to help the students at the secondary schools (starting from the third) to select the right study path at the tertiary level. Higher education staff 
will be engaged in active teaching starting from the third year of secondary school. The activity that is supported by the measure has an insignificant foreseeable impact on 
this environmental objective, taking into account both the direct and primary indirect effects across the life cycle.

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv1.7 Scholarships for university access
A- The measure is aimed at mitigating socio-economic barrier to access to tertiary education by students in the low-middle class of family income; accordingly, it mostly 
supports education opportunities  without significantly affecting key aspects weighing on envromental goals   

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Ref1.1
Reform of Technical and Professional 
Institutes

A-The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature. The estimated cost related to the RRF is equal to 0. The reform does 
not envisage any investment, since the intervention is only of an ordinal system 

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Ref1.2
Reform of the tertiary vocational 
training system (ITS)

A- The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature. The intervention is aimed at reforming ITS governance

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Ref1.3 Reorganisation of the School system A- The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Ref1.4 Reform of the "Orientation" system A-The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature. The intervention aims to introduce orientation modules

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Ref1.5 University degree groups
A- The activity that is supported by the measure has an insignificant foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both the direct and primary 
indirect effects across the life cycle.
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Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Ref1.6 Enabling university degrees
A-The activity that is supported by the measure has an insignificant foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both the direct and primary 
indirect effects across the life cycle.

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Ref1.7 Student housing
B- The measure support the field 025bis "Energy efficiency renovation of existing housing stock, demonstration projects and supporting measures compliant with energy 
efficiency criteria" by aiming to achieve, on average, at least a medium-depth level of renovation as defined in Commission Recommendation on Building Renovation (EU) 
2019/786. The renovation will also include infrastructure in the sense of intervention fields 087 "Infrastructure for tertiary education". 

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 

M4 C1 Ref2.1 Teachers recruitment A- The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Ref2.2
Tertiary advanced school (University-
Indire) and compulsory training for 
school managers, teachers, 

A- The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv2.1
Integrated digital teaching and training 
on digital transition for school staff

A- The measure provides for teaching and training activities for teachers and school staff for the enhancement digital and pedagogical competences in a "blended learning" 
modality. The organization of such activities is full part of the schools' ordinary educational procedures. The training activities provided for by the measure, which are also 
planned in distance learning modality, will significantly reduce the need for travel; in the past, by teachers and staff would have attended these courses only in presence. 
Therefore, no significant impact on environmental objectives is to be signalled.

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv3.1 New skills and new languages
A- The measure has no environmental impact or emissions, the intervention is of an educational nature. In particular, the intervention is methodological. The aim is to create 
in the school a different mental approach for the development of scientific and computing thinking, specifically focused on STEM teaching. 

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv3.2
School 4.0: innovative schools, wiring, 
new classrooms and workshops

D- The measure provides for the increase of schools’ digital equipment with educational purposes, both for what concerns devices in classrooms and laboratories, and 
regarding the internal WLAN cabling of school buildings. With this measure, schools will be able to purchase additional digital equipment, also of the most innovative kind if 
compared to what is their stocks; the equipment shall be made available to students and teachers, enhancing the internet access capacity of school buildings. The measure 
does not provide for structural works in school buildings. The more than 8,000 schools involved, in order to purchase equipment, will be given specific guidelines focusing 
on the need to purchase eco-friendly digital equipment fully complying with environmental standards (in compliance with the Restriction of Hazardous Substances in 
Electrical and Electronic Equipment (RoHS) III Directive), granting the highest level of energy savings at the same time. The schools will also be provided with 
recommendations as to adopt the adequate procedures in terms of use of  digital tools by students and teachers (e.g. the obligation to activate the energy saving modes in 
computers, peripherals, etc...). Therefore, no significant impact on environmental objectives is to be signalled.
The measure will follow the Reference standard: 2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC) reference to Regulation 
(EU) 2019/424 on ecodesign requirements for servers and data storage products. According with the IT hardware used, the measuere will meet the requirements of the EU 
Ecodesign Directive for servers and data storage products. REGULATION (EU) No 617/2013 on ecodesign requirements for computers and computer servers, Regulation 
(EU) 2019/2021 on ecodesign requirements for electronic displays could be made as well as if relevant. A reference to the recently updated EU green public procurement 
criteria for computers, monitors, tablets and smartphones  SWD(2021) 57 final or EU green public procurement criteria for data centres, server rooms and cloud services 
SWD(2020) 55
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Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv3.3
Structural rehabilitation of school 
buildings

The measure is assignable to the intervention  086 “Infrastructure for primary and secondary school” in the annex of the RRF regulation.
The light, medium and deep renovations of primary and secondary schools will be carried out according to the EU recommendation 2019/786 taking into account, if possible, 
the potential intervention thresholds relevant to the life cycle of the buildings. The new constructions will guarantee the realization of NZEB buildings in compliance with 
national regulations  
The measure satisfies the green public procurement. 
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as the buildings is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil 
fuels. 
The measure provides in any case to achieve a relative improvement on primary energy demand. The measure is not expected to result in significant greenhouse gas 
emissions because:
- school buildings are not used for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels.
- the intervention program will entail compliance with the minimum environmental requirements defined for the various phases of the process of awarding design and works 
services for the new construction, renovation and maintenance of public buildings, including schools (CAM for buildings approved with DM 11 October 2017).
- No gas boilers will be acquired.

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv3.4
Teaching and advanced university 
skills

A- This measure will fund education or research initiatives, including equipment, infrastructures, or direct activities; it will have no foreseeable impact on this environmental 
objective

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 
università 

M4 C1 Inv4.1

Extension in number and career 
opportunities of PhDs (Research-
oriented, Public Administration and 
Cultural Heritage) 

A- The investment will contribute to the intervention field 103 "Support for labour market matching and transitions". Being this mostly an initiative aimed at creating new 
high-skilled workers to nurture new talents wishing to pursue the academic career, the measure has not any foreseeable impact on this environmental objective. Moreover, the 
investment will contribute to the intervention field 129 "Protection, development and promotion of cultural heritage and cultural services", by creating new professional roles 
for the cultural heritage field and to the field 102 "Measures to modernise and strengthen labour market institutions and services to access and anticipate skills needs and to 
ensure timely and tailor made assistance", by creating new high-skilled workers and professional roles for the public administation. Being this mostly an initiative aimed at 
creating new high-skilled workers to nurture new talents wishing to pursue a career into the cultural heritage field of into the public administration, the measure has not any 
foreseeable impact on this environmental objective

Potenziamento dell'offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nidi alle 

M4 C1 Ref4.1 Ph.D. Programmes
The activity that is supported by the measure has an insignificant foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both the direct and primary indirect 
effects across the life cycle.

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 R1.1
Implementation of R&D support 
measure

The reform deals with the simplification of bureaucracy related to the management of funds devoted to public-privae research activities, as well as fostering the temporary 
mobility of researchers within universities and between universities and companies. As such, it is not impacting any environmental objectives.
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Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I1.1
Fund for the National Research 
Programme (NRP) and Research 
Projects of Significant National Interest

D- Aiming at achieving the climate neutrality and DNSH objectives, the plan is based on three strategic actions:
1) Part of the PRIN funding will be devoted to support research activities dealing with strategic emerging topics, such as, sustainability and protection of natural resources, 
circular economy, biodiversity and ecosystem services, and environment quality and human wellbeing.
2) Among the evaluation criteria, the ‘social and climatic impact’ of the project will be introduced (it will weigh 20%).
3) For each project, a quantitative evaluation of the environmental objectives will be required. These will include the mitigation of and/or adaptation to the climate-driven 
changes, the impact on natural resources (water, air, and soil), biodiversity and ecosystems, the adherence to the circular economy principles, and the amelioration of health 
and environmental quality. Moreover, an evaluation in terms of DNSH principle will also be required.
Where financial support will be given, it will be required that DNSH guidance will be applied to avoid that RRF funds are used to finance environmentally harmful 
researches. With particular reference to this criterion, the exclusion list will include activities related to fossil fuels (including downstream use), except for natural gas based 
heat/power compliant with the conditions set out in the annex III of the DNSH guidance.
Circular Economy: With particular reference to this criterion,  the exclusion list will be comprehensive of Investments in facilities for the disposal of waste in landfill, in 
mechanical biological treatment (MBT) plants, and incinerators for

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I1.2
Funding projects presented by young 
researchers

The investment 1.2 is part of the field of intervention 009 (Research and Innovation activities in public research centers, higher education institutes and knowledge centers, 
including the network activities such as industrial research, experimental development, and feasibility studies). The investments of the PNRR will foresee actions synergistic 
to the DNSH, because in the framework of the Measure, all the type of projects considered in this measure (ERC, MSCA-IF, Seal of Excellence) are selected and financed 
only after the assessment of the DNSH principle. Finally, it is important to underline that despite this measure will be based on an investment in terms of human capital (the 
young researchers), the project topics and the expected outputs could have positive indirect impacts on all the other environmental objectives. It is possible to expect that 
specific researches, devoted to the management of water, coasts and protected areas could represent suitable elements for innovation processes, having a concrete positive 
impact on these sectors. Where financial support will be given, it will be required that DNSH guidance will be applied to avoid that RRF funds are used to finance 
environmentally harmful researches. 
With particular reference to this criterion, the exclusion list will include activities related to fossil fuels (including downstream use), except for natural gas based heat/power 
compliant with the conditions set out in the annex III of the DNSH guidance.
Circular Economy: With particular reference to this criterion,  the exclusion list will be comprehensive of investments in facilities for the disposal of waste in landfill, in 
mechanical biological treatment (MBT) plants, and incinerators for the treatment of waste. Furthermore, all investments will be made in accordance with the DNSH principle, 
ensuring that no activity that is not sustainable, either now or in the long run, will be supported.

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I1.3
Partnerships extended to universities, 
research centres, companies and 
funding of basic research projects

D- This investment will devote at least 20% of the resources to processes of research, innovation and technology transfer between companies and research centers based on 
low carbon emission economy, resilience and adaptation to climate change (code 022) and a similar percentage to the research and innovation and the technology transfer and 
cooperation between companies dealing with circular economy principles (code 023). Concerning the remainder of the investment, the call for projects, as well as the 
selection procedure will require a DNSH evaluation, as well as a possible Strategic Environmental Evaluation (SEA) in case the project will be expected to produce a 
consistent impact on the territory. Furthermore, it will be required that DNSH guidance will be applied to avoid that RRF funds are used to finance environmetally harmful 
activities.
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Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I1.4

Strengthening research structures and 
supporting the creation of "National 
R&D leaders" on some Key Enabling 
Technologies

The investment will contribute to the intervention fields 022 "research and innovation processes, technology transfer and cooperation between enterprises focusing on the low 
carbon economy, resilience and adaptation to climate change" and 023 "Research and innovation processes, technology transfer and cooperation between enterprises focusing 
on circular economy", by supporting, among others, centres focusing on advanced environment and energy tchnology, hydrogen technology, quantum and advanced materials 
technologies, biopharma, agri-tech, sustainable mobility.  The intervention fields 022 and 023 present a coefficient for the calculation of support to climate change objectives 
of respectively 100% ad 40%, while the coefficient for the calculation of support to environmental objectives is equal to 40% and 100% respectively. Moreover, each centres 
would be requested to ensure that at least part of its activity will be devoted to contributing to the environmental objectives. The centres will have a technological and/or 
thematic declination consistent with the priorities of the European agenda and the contents of the PNR. The measure will reinforce synergies with the Horizon Europe 
research programme overarching the Pillar I (excellent science and research infrastructures) and Pillar II (Global Challenges and Industrial Competitiveness). Where financial 
support will be given, it will be required that DNSH guidance will be applied to avoid that RRF funds are used to finance environmentally harmful researches. 
With particular reference to this criterion, the exclusion list will include activities related to fossil fuels (including downstream use), except for natural gas based heat/power 
compliant with the conditions set out in the annex III of the DNSH guidance.
Circular Economy: With particular reference to this criterion, the exclusion list will be comprehensive of investments in facilities for the disposal of waste in landfill, in 
mechanical biological treatment (MBT) plants, and incinerators for the treatment of waste. Furthermore, all investments will be made in accordance with the DNSH principle, 
ensuring that no activity that is not

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I1.5
Establishing and strengthening of 
"innovation ecosystems", buinding 
"territorial samples of R&D"

D- This measure will fund education or research initiatives, including equipment, research or innovation infrastructures, or direct activities (such as support to new start-ups 
or involvement of communities and local institutions). The research and direct activities will not have a direct environmental impact. However, a sustainability assessment of 
the activities will be required. The call for projects to be financed as innovation ecosystems, as well as the selection procedure will require a DNSH evaluation, as well as a 
possible Strategic Environmental Assessment (SEA) in case the project will be expected to produce a consistent impact on the territory. In case research infrastructure will be 
created, the same assessment reqested for the initiative 1.8 on research and innovation infrastructure will be applied, including:
- the international benchmarking of energy costs and CO2 footprint for the proposed new (or existing) infrastructure: for large accelerator based RI's a reference will be the 
CERN environmental report based on an ambitious plan to reduce by 28% its CO2 footprint by 2024 (adopting their best practices would ensure a reduced impact on the 
environment); for data infrastructures best practices suggested by scientific literature (e.g. Nature 561, pp. 163-166 (2018)) will be used as a reference
- cost analysis, needed to assess the long-term sustainability of the infrastructure, extended to considering the whole life cycle of the infrastructure, i.e.: i) operating and access 
costs by users (transport vs. remote access), ii) energy cost of the solutions adopted for the management of data, archives (memories) and calculations necessary for the 
infrastructure scientific and technological users, ii) forecast of the dismantling costs at the end of life of the research infrastructure for the restoration of the territory to its 
initial conditions, impact of the dismantling costs on the multi-year economic plan
The installation of the research infrastructures generally will not include the construction of new buildings. However, whether construction activities will be required, the 
design criteria will include low energy consumption of the buildings and low environmental footprint of the construction operations. 
The research activities will not have a direct environmental impact. However, a sustainability assessment of the direct research activities will be required. 

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I2.1 IPCEI 

A- IPCEIs aim to promote innovation up to the first industrial deployment and they require the approval of the European Commission under state aid law and in compliance 
with the Communication from the European Commission "Criteria for the analysis of the compatibility with the internal market of State aid to promote the execution of 
important projects of common European interest" (2014/C 188/02) which ratifies:
a) Introduction, point 6: "Rules on public financing of IPCEIs are already laid down in the R&D&I Framework (OJ C 323, 30.12.2006) and in the Guidelines on State aid for 
environmental protection (OJ C 82, 1.4.2008) which give guidance on the application of Article 107(3)(b) of the Treaty on the Functioning of the European Union".
b) Eligibility criteria,  3.2 Common European Interest, point 19: "The project must respect the principle of the phasing out of environmental harmful subsidies".
- IPCEIs are mainly RDI projects and they are oriented towards development and transfer of knowledge (intangible assets), whose admissible costs are for the most part made 
up of staff costs, so they do not have direct foreseeable environmental effects.

The  candidate projects will be assessed trough DNSH Criteria
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Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I2.2 Partership Horizon Europe

A- The measure has no or an insignificant foreseeable impact on this component for the following reasons.
First of all, as an intervention that aims to allow Italian enterprises to be an active part in the so-called European partnerships that the European Commission will launch as 
part of the Horizon Europe Strategic Plan, the measure incorporates the inspiring principles of the Plan whose are based on "sustainability", specially through the key strategic 
orientations as restoring Europe’s ecosystems and biodiversity, and managing sustainably natural resources and making Europe the first digitally enabled circular, climate-
neutral and sustainable economy.
The measure aims at financing research and innovation investments, whose related activities, operationally translating into carrying out intangible activities (acquisition and / 
or transfer of knowledge) and with admissible costs made up of staff costs for the most part, don’t present direct foreseeable effects on environmental objectives.
Finally, in any case, enterprises that can be financed are selected taking into account their capability to be environmentally sustainable in line with Regulation (EU) 2020/852 
of the European Parliament and of the Council on the establishment of a framework to facilitate sustainable investment and amending Regulation (EU) 2019/2088.
 Where financial support will be given, it will be required that DNSH guidance will be applied to avoid that RRF funds are used to finance environmetally harmful researches. 
 With particular reference to this criteria, the exclusion list will include activities related to fossil fuels (including downstream use), except for natural gas based heat/power 
compliant with the conditions set out in the annex III of the DNSH guidance.

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I2.3
Strengthening and sectorial/ territorial 
extension of technology transfer 
centres by industry segments

D- The measure concerns the provision of services for technological transfer for digitalisation. Ther is no harm on climate change since energy-intensive  activities such  data 
center, big data analitics and quantum computing are not envisaged. 
the following regulation will be take into consideration for the procurement of IT devices:
- REGULATION (EU) No 617/2013 on ecodesign requirements for computers and computer servers, Regulation (EU) 2019/2021 on ecodesign requirements for electronic 
displays 
- Regulation (EU) 2019/424 on ecodesign requirements for servers and data storage products.
- updated EU green public procurement criteria for computers, monitors, tablets and smartphones  SWD(2021) 57 final or EU green public procurement criteria for data 
centres, server rooms and cloud services SWD(2020) 55 final could be also included. 

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I3.1
Fund for the construction of an 
integrated system of research and 
innovation infrastructure

D- Research and innovation infrastructures must in themselves be demonstrators of sustainable resources (plants, laboratories, computing centers and archives), dedicated to 
advanced research and innovation for the study of new and further green solutions and for circular economy.
The call criteria will include:
- the international benchmarking of energy costs and CO2 footprint for the proposed new (or existing) infrastructure: for large accelerator based RI's a reference will be the 
CERN environmental report based on an ambitious plan to reduce by 28% its CO2 footprint by 2024 (adopting their best practices would ensure a reduced impact on the 
environment); for data infrastructures best practices suggested by scientific literature (e.g. Nature 561, pp. 163-166 (2018)) will be used as a reference
- cost analysis, needed to assess the long-term sustainability of the infrastructure, extended to considering the whole life cycle of the infrastructure, i.e.: i) operating and access 
costs by users (transport vs. remote access), ii) energy cost of the solutions adopted for the management of data, archives (memories) and calculations necessary for the 
infrastructure scientific and technological users, ii) forecast of the dismantling costs at the end of life of the research infrastructure for the restoration of the territory to its 
initial conditions, impact of the dismantling costs on the multi-year economic plan. Where financial support will be given, it will be required that DNSH guidance will be 
applied to avoid that RRF funds are used to finance environmentally harmful researches. 
With particular reference to this criterion, the exclusion list will include activities related to fossil fuels (including downstream use), except for natural gas based heat/power 
compliant with the conditions set out in the annex III of the DNSH guidance. With particular reference to this criterion,  the exclusion list will be comprehensive of 
investments in facilities for the disposal of waste in landfill, in mechanical biological treatment (MBT) plants, and incinerators for the treatment of waste. 
Furthermore, all investments will be made in accordance with the DNSH principle, ensuring that no activity that is not sustainable, either now or in the long run, will be 
supported.
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Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I3.2 Financing start-ups

A- The measure is compliant with DNSH principle for the relevant objective, for the following reasons.
The RRF resources are bound to strengthen an already existing national measure that, through direct and indirect investments, aims at accelerating the growth of national 
innovation system, by supporting start-ups with high growth potential, scale-ups and innovative SMEs whose investments are supposed to be based on the best and eco-
friendly available technologies in order to be supported by the fund. 
In fact, enterprises to be supported by the fund are selected taking into account their capability to be environmentally sustainable in line with Regulation (EU) 2020/852 of the 
European Parliament and of the Council on the establishment of a framework to facilitate sustainable investment and amending Regulation (EU) 2019/2088.
Furthmore, this is an existing measure. thus an ex post demonstration that selected projects  complied with DNSH will be perfomed and for future funding activities, it will be 
required that DNSH guidance will be applied to avoid that RRF funds are used to finance environmetally harmful activities. 
 With particular reference to this criteria, the exclusion list will include activities related to fossil fuels (including downstream use), except for natural gas based heat/power 
compliant with the conditions set out in the annex III of the DNSH guidance.

Dalla ricerca all'impresa M4 C2 I3.3

Introduction of innovative doctorates 
that respond to the needs of innovation 
and promote hiring of researchers by 
companies

A- The investment will contribute to the intervention field 016 "Skills development for smart specialisation, industrial transition, entrepreneurship, and adaptability of 
enterprises to change". Being this mostly an initiative aimed at creating new high-skilled workers, as well as supporting their transition towards the industrial field, the 
measure has not any foreseeable impact on this environmental objective

Politiche per il lavoro M5 C1 R1.1
Reform: Active Labour Market 
Policies (ALMPs) and Vocational 
Training

A- The measure concerns the following activities: analysis of jobseeker's skills, profiling,  intensive assistence for job search, assessment of skills, individualised counselling, 
tutoring, traineeship, vocational training and retraining, reintegration also in the form of a reintegration voucher. None of these can lead to significant GHG emissions

Politiche per il lavoro M5 C1 R1.2
National Plan for tackling undeclared 
work

A- The measure has no impact on the environmental objective related to climate change mitigation, given its nature. 
The measure concerns, in fact, the introduction of direct and indirect measures to transform undeclared work into work
regular so that the benefits from operating in the regular economy outweigh the costs of continue to operate in the submerged.

Politiche per il lavoro M5 C1 I1.1
Strengthening Public Employment 
Services (PES)

The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the measure mainly aimed to renovate public buildings. Thus the measure falls  in the intervention field to 024/024bis for a 40% climate coefficient, as the renovation of 
existing buildings to increase their energy efficiency makes a substantial contribution to climate change mitigation by reducing energy consumption and GHG emissions for 
the remaining operational phase of the buildings, and by avoiding emissions that would be associated with the construction of new buildings.
 - Altough there are not any new buildings  planned until now, if a new building will be foreseen it wuold respect the requirements of the NZEB buildings and it is therefore 
compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate neutrality. In this sense, it will contribute to the achievement of the 
national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / EU) and it will allow the respect of the agreements stated  
at national level within the Paris Agreement on climate.

Furthmore,  the  data center and the electric and eletronic devices will respet  the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC)   and  CEN/CENELEC 
documents CLC TR50600-99-1 and CLC TR50600-99-2 (on data center energy efficiency a nd data center environmental sustainability respectively)  and  the requirements 
in the Ecodesign Directive (Directive 2009/125/EC) and the Commission Regulation (EU) No 617/2013 of 26 June 2013 implementing Directive 2009/125/EC of the 
European Parliament and of the Council with regard to ecodesign requirements for computers and computer servers OJ L 175 of 27 June 2013
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Politiche per il lavoro M5 C1 I1.2 Creation of women’s enterprises

D- The measure, whose driver is the development of female entrepreneurship, falls in the code C105 "Measures to promote the participation of women in the labor market 
and to reduce gender segregation in the labor market” (Annex VI Reg. RRF).
The measure is compliant with DNSH principle for the relevant objective. The measure promotes specifically  women’s labour market participation and reducing gender-
based segregation in the labour market, trought direct support for the creation of women’s enterprises. The investment defines new ones and adapt existing support 
instruments for the creation and development of micro, small and medium enterprises with predominant or total female participation, including innovative start-ups, and the 
consolidation of existing ones. The development of female entrepreneurship is considered a driver for investments in environmental sustainability. The recent IV Report on 
Female Entrepreneurship by Unioncamere shows that female enterprises in Italy are quite green. Women’s businesses are more environmentally aware, driven above all by 
ethics and social responsibility: the proportion of young women’s businesses that invest in green, driven by an awareness of the risks associated with climate change, is higher 
than that of young men’s entrepreneurs (31% vs. 26%). So, regardless of the "sectors" wich will concerned by the investments (the mentioned IV Report by Unioncamere, 
shows those wich are caracterised by greatest presence of women as commerce, hospitality and tourism, care services,entertainment and culture), because of the pandemic 
crisis has accelerate  the gap also about the elements of weakness ( moreover in relation to innovation and technology investment) the measure aims to combine the "green 
interest/propensity" to the need of sustaining RSI, ensuring the compliance with DNSH principle for all the environmental objectives. Where financial support will be given, it 
will be required that DNSH guidance will be applied to avoid that RRF funds are used to finance environmetally harmful activities. In particular, in the context of the 
deployment of financial instruments, where a DNSH provision is not possible in light of the nature of the scheme, the simplified approach will be used and il will be required 
from the implementing partner/entrusted to use the Commission's sustainability proofing guidance, as adopted under InvestEU. With particular reference to this criteria, the 
exclusion list will include activities related to fossil fuels (including downstream use), except for natural gas based heat/power compliant with the conditions set out in the 
annex III of the DNSH guidance. 

Politiche per il lavoro M5 C1 I1.3 Gender Equality Certification
A- The measure has no impact on the environmental objective related to climate change mitigation, given its nature. Furthermore, the certification body shall ensure that the 
contribution in services offered by the RRF is not provided to companies that do not comply with the DNSH principle in accordance with the Taxonomy criteria. Therefore 
the measure is to be considered  compliant with DNSH.

Politiche per il lavoro M5 C1 I1.4 Stregthening the dual system
A- The measure concerns the strenghtening of pathways of combined education and vocational training, also through apprenticeship. The participation to this pathways 
cannot lead to significant GHG emissions

Politiche per il lavoro M5 C1 I2.1 Universal Civil Service

A- The investment is inteded to fund the service of over 50,000 young people per year in over 4,000 civil service projects carried out by non proft organizations and which 
are developed in the following sectors of intervention: assistance, education and cultural promotion, civil protection, environment, cultural heritage, social agriculture, 
promotion of peace and rights abroad. This is a very low impact measure as the projects do no lead to an increase in CO2 production, but rather fit into pre-existing activities. 
The resources are in fact used to pay a monthly allowance to volunteer operators and to pay their training and insurance costs.

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Ref1.1 Framework law on disability
A- The reform intends realize a normative reorganization of the system of intervention towards peolpe with disability in order to promote an autonomous life and ensure a 
fully deinstituzionalization.This is a very low impact measure as the projects do no lead to an increase in CO2 production, but rather fit into pre-existing activities. he 
resources are in fact used to finance a reorganization of social services. 
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Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Ref1.2
System of intervention for care of older 
people

The reform intends realize a normative reorganization of the system of intervention for care of older people in order to promote an autonomous life and ensure a fully 
deinstituzionalization.This is a very low impact measure as the projects do no lead to an increase in CO2 production, but rather fit into pre-existing activities. The resources 
are in fact used to finance a reorganization of social services. 

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Inv1.1
Supporting vulnerable people and 
preventing institutionalization

A- The measure is not expected to lead to significant GHG emissions because: 
- some of the measures of the project consist in daily life spaces adjustment in orden to guaratee to elderly people autonomous life providing, among others, house assistance, 
home automation and telemedicine.
- The measure will take into consideration energy efficiency demand relating to heating/cooling process (with exclusion of gas boiler).
 - The renovated building will not be dedicated to extraction, storage, transport or manufacture of fossil fuels

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Inv1.2
Autonomy patterns for people with 
disabilities

A- The measure is not expected to lead to significant GHG emissions because: 
-The measure consists in daily life spaces adjustment in orden to guaratee to people with disabilities autonomous life providing, among others, house assistance, home 
automation, digital training, telemedicine and telework.
- The measure will take into consideration energy efficiency demand relating to heating/cooling process (with exclusion of gas boiler).
 - The building will not be dedicated to extraction, storage, transport or manufacture of fossil fuels

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Inv1.3 Housing First and Post Stations

A- The measure is not expected to lead to significant GHG emissions because: 
-The measure consists in renovation of existing building (generally public properties) in order to guarantee habitalility and all the residential characterics and to ensure the 
implementation of housing first guide lines to support people and families in severe material deprivation situation.  
- the measure will take into consideration energy efficiency demand relating to heating/cooling process (with exclusion of gas boiler).
 - The building will not be dedicated to extraction, storage, transport or manufacture of fossil fuels

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Ref2.1
Overcoming illegal settlements to fight 
labour exploitation in agriculture

The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the program of interventions relates to the construction of new buildings with high energy efficiency characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower 
than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate 
neutrality. In this sense, it will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive 
(2012/27 / EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement on climate

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Inv2.1

Investments in projects of urban 
regeneration, aimed at reducing 
situations of marginalization and social 
degradation

D- The measure is not expected to produce any harmful effect on the enviornmental objective of climate change mitigations. The building is not dedicated to extraction, 
storage, transport or manufacture of fossil fuels (see the Annexes of the draft Delegated Act of Regulation 2020/852). No gas boilers will be included. In addition, national 
energy legislation defines a specific framework to ensure the energy efficiency of buildings (DLgs n. 192/2005, n. 28/2011, n. 102/2014). Furthermore, the various 
interventions will be financed in accordance with the "do no significant harm" principle, therefore verifying for each specific line of intervention the respect of the 
environmental criteria.
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Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Inv2.2 Urban Integrated Plans

A- The measure is not expected to produce any harmful effect on the enviornmental objective of climate change mitigations. The building is not dedicated to extraction, 
storage, transport or manufacture of fossil fuels (see the Annexes of the draft Delegated Act of Regulation 2020/852). No gas boilers will be included. In addition, national 
energy legislation defines a specific framework to ensure the energy efficiency of buildings (DLgs n. 192/2005, n. 28/2011, n. 102/2014). Furthermore, the guidelines for the 
selection of the projects to be supported by the measure will include precise indications to ensure that no harmful effect is caused in respect to climate change mitigation.

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Inv2.3
PINQuA - Innovation Programme for 
Housing Quality

D- The measure is not expected to lead to significant GHG emissions because:
- The buildings are not dedicated to extraction, storage, transport or manufacture of fossil fuels. 
- The renovation programme has the potential to reduce energy use, increase energy efficiency, leading to a substantial improvement in energy performance of the buildings 
concerned, and reduce GHG emissions. Therefore, it will contribute to the national target of energy efficiency increase per year, set out according to the Energy Efficiency 
Directive (2012/27/EU) and the contributions to the Paris Climate Agreement etsablished at the national level. 
- The renovation programme will, amongst others, include the replacement of coal/oil-based heating systems with gas condensing boilers
-  The investments in gas condensing boilers are a part of a wider energy efficiency building renovation programme, in line with long-term renovation strategies under the 
Energy Performance of Buildings Directive, and leading to a substantial improvement in energy performance.

Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore

M5 C2 Inv3.1 Sport and Social Inclusion

The project Sport and Peripheries (SeP) is aimed at regenerating urban areas focusing on sport facilities, in order to promote social inclusion and integration, including 
rebuilding intervations and the creation of new sports facilities.
SeP project implementation is structured in three phases. The phase 1 includes the setting-up of a Technical Working Group (TWG) for developing and implementing the 
project activities. The TWG shall identify all the mandatory requirements and point-rated criteria items to be evaluated,
their relative weighting and how they will be scored. By doing so, the TWG will recognize importance of DNSH principles in coherence with the purpose of the SeP project.   
Futhermore, all interventions shall follow the green procurement rules established in Italy.  
According to Italian regulations on public contracts, contracting authorities that intend to purchase goods, works and servicies falling within certain categories, have  to 
include mandatorily in the relevant calls for tenders the techincal specifications and contractual clauses identified by the so-called Mininum Environmental Criteria (in Italian 
"Criteri Ambientali Minimi - CAM"). In this regard, Italian GPP regulation foresees the inclusion of clear and verifiable environmental criteria for products and services in the 
public procurement process, as requested by European Commission. In this view, particular interest is also addressed to the interventions focused to replace outdated stuff 
with new generation and eco-friendly equipment, aimed at improving energy performance, efficiency, comfort, durability, and health and safety of sport facilities (for 
example: eco-friendly heating and cooling systems, such as heat pumps) and also in the case of new sport facilities. Furthermore, the use of renewable energy may be efficient 
for reducing greenhouse gas emissions in a global perspective due to mitigation of emissions from fossil fuels. These green solutions will be evaluated positive in the 
assessment phase. 
It is confirm that at least 50% of the investment (i.e. 350 million EURO of the entire amount of the investment, 700 million EURO) will be destined to the  implementation of 
interventions on existing sport facilities for the different sports disciplines, following the energy efficiency criteria stablisehd in the tender for proposal. Additionally, these 
energy efficiency requirements will be in line with the provisions of the Intervention Field - Code 026 (40%) - Energy efficiency renovation or energy efficiency measures 
regarding public infrastructure, demonstration projects and supporting measures.
The new facilities, in line with the provisions of footnote 5 of ANNEX VI of the Regulation, will guarantuee at least 20% lower than the NZEB requirement (nearly zero 
energy building, national directives). Thus, the new buidling will be in line with the provisions of the Intervention Field 025 ter (40%) - Construction of new energy efficient 
buildings.
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Interventi speciali per la coesione 
territoriale

M5 C3 Inv1.1
NSIA Enhancement of community 
social infrastructures

D- The measure is complemented with evidence that the energy mix is on a path to decarbonise in line with the GHG emissions reduction targets by 2030 and 2050, and is 
accompanied by increased renewables generation capacity.
The measure is compatible with achieving the GHG emissions reduction target by 2030 and with the objective of reaching climate neutrality by 2050.
The measure respects green public procurement criteria.
Furthermore, the measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the program of interventions relates to the construction of new buildings or to the renovation of existing public buildings. In the fist case, new buildings with high energy 
efficiency characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the 
achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate neutrality; in the second case, the measure could fall in the intervention field to 024/024bis 
for a 40% climate coefficient, as the renovation of existing buildings to increase their energy efficiency makes a substantial contribution to climate change mitigation by 
reducing energy consumption and GHG emissions for the remaining operational phase of the buildings, and by avoiding emissions that would be associated with the 
construction of new buildings..
In this sense, it will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / 
EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement on climate.

Interventi speciali per la coesione 
territoriale

M5 C3 Inv1.2
NSIA Territorial proximity health 
facilities

A- The measure consists in co-financing investment of farmacies in rural areas in order to guarantee easier access to health services to citizens. In particular, the kind of 
activities involved are: (i) taking part in the integrated home assistance service; (ii) providing second-level services, in accordance with diagnostic-therapeutic paths envisaged 
for specific pathologies; (iii) dispensing drugs that the patient is now forced to collect in the hospital; (iv) monitoring the patient with the Electronic Health Record and the 
Pharmaceutical Dossier. Hence, no impact on climate change is foreseeable

Interventi speciali per la coesione 
territoriale

M5 C3 Inv2
Rehabilitation of assets confiscated 
from organised crime

D- The measure is complemented with evidence that the energy mix is on a path to decarbonise in line with the GHG emissions reduction targets by 2030 and 2050, and is 
accompanied by increased renewables generation capacity.
The measure is compatible with achieving the GHG emissions reduction target by 2030 and with the objective of reaching climate neutrality by 2050.
The measure respects green public procurement criteria.
Furthermore, te measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the measure aimed to renovate public buildings. Thus the measure could falls  in the intervention field to 024/024bis for a 40% climate coefficient, as the renovation of 
existing buildings to increase their energy efficiency makes a substantial contribution to climate change mitigation by reducing energy consumption and GHG emissions for 
the remaining operational phase of the buildings, and by avoiding emissions that would be associated with the construction of new buildings.

Interventi speciali per la coesione 
territoriale

M5 C3 Inv3

Structured socio-educational 
interventions to combat educational 
poverty in the South supporting the 
Third Sector

A- The measure consists in socio-educational interventions targeted to minors in Southern regions of Italy, hence it shouldn't have any  environmental impact

Interventi speciali per la coesione 
territoriale

M5 C3 Ref1
Special Economic Zones (SEZ): 
Reviews of the procedures and 
renovation of the Commissarial Role

A- The reform consists in the simplification and acceleration of administrative procedures to guarantee effectivity of Special Economic Zones policy. Nowadays, one of the 
contraints to private investments in such areas is beurocracy, the reform will tackle such problems and give new tools to local and national administrations.
Hence, the measure has no forseeable impact on the enviornmental objectives, .
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Interventi speciali per la coesione 
territoriale

M5 C3 Inv4
Infrastructure investments for special 
economic zones

B- The interventions, characterized by an increase in network functionality and TENT nodes in the South of the country, can be broken down for this analysis into: 
Interventions to enhance logistics and urbanization efficiency: redevelopment and energy efficiency interventions, also relating to the lighting of the ASI, or in any case neutral 
for this mitigation; interventions to upgrade the "last mile" connections: make the connections of the nodes (ports, interports) and / or industrial areas with the SEZ network 
more efficient, making transport operations more efficient and favoring the reduction of climate-altering gas emissions (the part of the increase in structural safety is 
considered neutral for this purpose); port enhancement interventions: considered neutral for these objectives.
The measure is assignable to the intervention field 078 "Trasporti multimodali (TEN-T)" in the annex 6 of the RRF regulation, with a climate change coefficient of 40%. 
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the program of interventions relates to the construction and/or upgrade of the transportation infrastructure  with high energy efficiency characterized by a primary energy 
demand that it is at least 20% lower than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse 
gas emissions and of climate neutrality.
In this sense, it will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / 
EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement on climate. 
Additionally, as a public investment, the measure will implement best environmental practices or will be align with the examples of excellence indicated in the sectoral 
reference documents adopted pursuant to Article 46, paragraph 1, of Regulation (EC) no. 1221/2009 on voluntary participation by organizations in a Community eco-
management and audit scheme (EMAS). According to regulations, investments in ports will be subjected to the necessary environmental assessments. Furthermore, it is not 
foreseen any intervention dedicated to fossil fuels infrastructure.
The roads financing will address a clear transport aligned with EU policies and comply with the DNSH, for which a substantial assessment will be provided. The transport 
will be justified by demonstrating that this is necessary to address a connectivity, congestion or safety issue and does not lead to an infrastructure that is excessive in relation 
to its expected use. It will also be explained why more sustainable transport modes than roads cannot be chosen, as well as integrating sustainable concerns into the design of 
such projects. Complementarily, when only road accessibility is possible, the provision of infrastructure for Zero-Emission Vehicles (Electric power and possibly Hydrogen) 
will be foreseen for both individual and collective (public transport) vehicles, as well as actions to support soft mobility such as the ones quoted beforehand.

Reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l'assistenza sanitaria 
territoriale

M6 C1 Ref1.1
Proximity health services, facilities and 
standards for territorial healthcare 
assistance

The measure relating Community Health House, Homecare and Community hospital,  is assignable to the intervention field 025ter "Construction of new energy efficient 
buildings" in the annex of the RRF regulation, with a climate change coefficient of 40%.
The building must comply with all applicable national / regional regulations regarding energy performance and CO2 emissions and with a primary energy demand that is at 
least 20% lower than the requirement for nearly zero energy buildings (NZEB - national directives).
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the program of interventions relates to the construction of new buildings with high energy efficiency characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower 
than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate 
neutrality.
In this sense, it will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / 
EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement on climate.

Reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l'assistenza sanitaria 
territoriale

M6 C1 Inv1.1
Community Health House to improve 
territorial health assistance

D- The measure is assignable to the intervention field 025ter "Construction of new energy efficient buildings" in the annex of the RRF regulation, with a climate change 
coefficient of 40%.
The building must comply with all applicable national / regional regulations regarding energy performance and CO2 emissions and with a primary energy demand that is at 
least 20% lower than the requirement for nearly zero energy buildings (NZEB - national directives).
The measure is not expected to result in significant greenhouse gas emissions as:
- the building is not intended for the extraction, storage, transport or production of fossil fuels;
- the program of interventions relates to the construction of new buildings with high energy efficiency characterized by a primary energy demand that it is at least 20% lower 
than the requirements of the NZEB buildings and it is therefore compatible with the achievement of the objective of reducing greenhouse gas emissions and of climate 
neutrality.
In this sense, it will contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / 
EU) and it will allow the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement on climate.
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II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento 

Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

Reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l'assistenza sanitaria 
territoriale

M6 C1 Inv1.2
Homecare as first point of assistance 
for citizens

D- The activity relates to the intervention fields of the annex 6 of the EU regulation on RRF 094 with a coefficient of climatic change of 0%. The activity supported by the 
measure has an insignificant foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both the direct and indirect primary effects across the life cycle. The 
implementation of a new organizational model (Territorial Coordination Centres) will make use of servers managed according to the "2019 Best Practice Guidelines for the 
EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC)".

Reti di prossimità, strutture e 
telemedicina per l'assistenza sanitaria 
territoriale

M6 C1 Inv1.3
Strengthening of Intermediate 
healthcare and its facilities 
(Community hospital)

D- The measure also  relates to construction of new buidings and to intervention fields as indicated in the Annex 6 of the EU Regulation on the RRF 025ter (with a climatic 
coefficient of 40%)and 092 (with a climatic coefficient of 0%). New building must comply with all applicable national / regional regulations on energy performance and GHG 
emissions and with a primary energy requirement at least 20% lower than the requirement for nearly zero energy buildings (NZEB - national directives ). In this sense, it will 
contribute to the achievement of the national target of annual increase in energy efficiency established under the Energy Efficiency Directive (2012/27 / EU) and it will allow 
the respect of the agreements stated  at national level within the Paris Agreement on climate.

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del Servizio sanitario 
nazionale

M6 C2 Ref1.1
Revise the network of Scientific 
Institutes for Hospitalisation and Care 
(IRCCS)

The measures adopted to modernize the technological assets in place at hospital facilities and to upgrade the structural improvement in hospital safety and security do not 
lead to a significant increase in GHG emissions, as the new equipment has superior environmental performance than the equipment it is replacing and as the interventions will 
ensure the highest energy efficiency.
The new buildings will be nearly zero energy (NZEB).
As the digitalization of hospital clinical and care processes and the implementation of the electronic health record involves aspects related to big data management, the 
activities will use servers managed according to the "2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC)".
Refrigerants used in refrigeration systems will meet the requirements of the EU F-Gas Regulation.

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del Servizio sanitario 
nazionale

M6 C2 Inv1.1
Digital update of hospitals’ 
technological equipment

D- The measures adopted to modernize the technological assets in place at hospital facilities do not lead to a significant increase in GHG emissions, as the new equipment has 
superior environmental performance than the equipment it is replacing.
The digitalization of hospital clinical and care processes will make use of servers managed according to the "2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of Conduct on 
Data Centre Energy Efficiency (JRC)".
Refrigerants used in refrigeration systems will meet the requirements of the EU F-Gas Regulation.

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del Servizio sanitario 
nazionale

M6 C2 Inv1.2
Towards a new safe and sustainable 
hospital

D-  The measures adopted to upgrade the structural improvement in hospital safety and security do not significantly increase GHG emissions, as the interventions will ensure 
the highest energy efficiency. The new buildings will be nearly zero energy (NZEB).
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II- Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento 

Titolo misura Missione Componente Id Name Commenti Mitigazione Schede DNSH

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del Servizio sanitario 
nazionale

M6 C2 Inv1.3

Strengthening of the technological 
infrastructure and of the tools for data 
collection, data processing, data 
analysis and simulation at central level

D- The measures taken to implement the electronic health record will not result in a significant increase in GHG emissions.
As the measure involves aspects related to big data management, the activity will use servers managed according to the "2019 Best Practice Guidelines for the EU Code of 
Conduct on Data Centre Energy Efficiency (JRC)".

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del Servizio sanitario 
nazionale

M6 C2 Inv2.1
Strengthening and enhancement of the 
NHS biomedical research

A- The measure does not affect climate change, as it aims to identify a prototype for new high-tech equipment and to carry out research projects. The activity supported by 
the measure has an insignificant foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both the direct and indirect primary effects across the life cycle.  
Research and innovation processes are focused on subjects that do not significantly affect climate change.

 Innovazione, ricerca e 
digitalizzazione del Servizio sanitario 
nazionale

M6 C2 Inv2.2
Development of technical-professional, 
digital and managerial skills of 
professionals in healthcare system

A- The activity supported by the measure has an insignificant foreseeable impact on this environmental objective, taking into account both the direct and indirect primary 
effects.
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APPENDICE 

Appendice  -  Criteri DNSH generici per 

l'adattamento ai cambiamenti climatici 
 

1. Criteri 

I rischi climatici fisici che pesano sull'attività sono stati identificati tra quelli elencati nella tabella di 

cui alla sezione II dell'appendice A, effettuando una solida valutazione del rischio climatico e della 

vulnerabilità conformemente alla procedura che segue: 

a) esame dell'attività per identificare quali rischi climatici fisici elencati nella sezione II della 

presente appendice possono influenzare l'andamento dell'attività economica durante il ciclo di vita 

previsto; 

b) se l'attività è considerata a rischio per uno o più rischi climatici fisici elencati nella sezione II 

della presente appendice, una valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità per esaminare la 

rilevanza dei rischi climatici fisici per l'attività economica; 

c) una valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico climatico 

individuato. 

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità è proporzionata alla portata dell'attività e 

alla durata prevista, così che: 

a) per le attività con una durata prevista inferiore a 10 anni, la valutazione è effettuata almeno 

ricorrendo a proiezioni climatiche sulla scala appropriata più ridotta possibile; 

b) per tutte le altre attività, la valutazione è effettuata utilizzando proiezioni climatiche avanzate 

alla massima risoluzione disponibile nella serie esistente di scenari futuri125 coerenti con la durata 

prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per i grandi 

investimenti. 

Le proiezioni climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli 

orientamenti disponibili e tengono conto delle più attuali conoscenze scientifiche per l'analisi della 

vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con le relazioni del Gruppo 

intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico126, le pubblicazioni scientifiche sottoposte ad 

esame inter pares e i modelli open source127 o a pagamento più recenti. 

Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, l'operatore economico 

attua soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per un periodo massimo di cinque 

 
125 Gli scenari futuri comprendono i percorsi di concentrazione rappresentativi (RCP, Representative 

Concentration Pathways) del Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico RCP2.6, RCP4.5, RCP6.0 e 

RCP8.5. 
126 Relazioni di valutazione sui cambiamenti climatici relative a impatti, adattamento e vulnerabilità, pubblicati 

periodicamente dal Gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC), l'organismo delle Nazioni 

Unite per la valutazione delle informazioni scientifiche prodotte relativamente al cambiamento climatico, 

https://www.ipcc.ch/reports/. 
127 Come i servizi Copernicus gestiti dalla Commissione europea. 
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Incendio di incolto Tromba d'aria Inondazione (costiera, 

fluviale, pluviale, di 

falda)  
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